
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO IN MATERIA DI 

GRADUAZIONE, AFFIDAMENTO, VALUTAZIONE E REVOCA DEGLI 

INCARICHI DIRIGENZIALI DELL’AREA SANITA’      

 

IL DIRETTORE GENERALE 

nella persona della Dr.ssa Maria Beatrice Stasi 

 

ASSISTITO DA: 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  AVV. MONICA ANNA FUMAGALLI 

IL DIRETTORE SANITARIO   DOTT. FABIO PEZZOLI 

IL DIRETTORE SOCIOSANITARIO F.F.  DR.SSA SIMONETTA CESA 

 

Premesso che: 

- l’art. 5, comma 3, lett. c), d) ed e) del CCNL 19.12.2019 dell’area sanità prevede che siano 

oggetto di confronto i criteri generali di graduazione delle posizioni dirigenziali, i criteri 

per il conferimento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali e i criteri generali dei 

sistemi di valutazione del personale; 

- l’art. 91 del suddetto CCNL stabilisce i nuovi valori annui della retribuzione di posizione 

parte fissa precisando che “la retribuzione di posizione si compone di una parte fissa - 

coincidente con il valore minimo – e di una parte varabile, che insieme rappresentano il 

valore complessivo d’incarico”; 

Viste le disposizioni del capo II “Il sistema degli incarichi dirigenziali” e del capo VIII 

“Verifica e valutazione dei dirigenti” del titolo III “Rapporto di lavoro” del suddetto CCNL, 

in particolare gli articoli 17 e seguenti, che hanno modificato la tipologia degli incarichi e lo 

sviluppo della carriera professionale dei dirigenti dell’area sanità; 

Ravvisata la necessità di adeguare il regolamento aziendale in materia approvato con 

deliberazione n. 1118 del 14.06.2018, emendato con deliberazione n. 927 del 04.06.2020, alle 

disposizioni del CCNL 19.12.2019 dell’area sanità e al nuovo Piano organizzazione aziendale 

strategico (POAS) 2022-2024 adottato con deliberazione n. 1317 del 22.09.2022, nel rispetto 

delle risorse economiche disponibili nei relativi fondi contrattuali;  

Dato atto che la proposta di nuova regolamentazione predisposta dai competenti uffici è stata 

trasmessa alle organizzazioni sindacali della dirigenza dell’area sanità in data 24.11.2022; 

Atteso che: 



- con nota prot. n. 73363 del 25.11.2022 l’organizzazione sindacale ANPO-ASCOTI-FIALS 

MEDICI ha formalizzato le proprie osservazioni; 

- il testo è stato oggetto di illustrazione e approfondito confronto nell’incontro sindacale del 

28.11.2022; 

- con note prot. n. 77604 e prot. n. 77751 del 19.12.2022 sono pervenute le osservazioni 

dell’organizzazione sindacale ANAAO ASSOMED e con nota prot. n. 77738 di pari data 

le osservazioni dell’organizzazione sindacale AAROI EMAC; 

Preso atto che nell’incontro sindacale in data 17.01.2023 è stata sottoscritta l’intesa con le 

organizzazioni sindacali della dirigenza dell’area sanità a conclusione del previsto confronto 

sul regolamento in materia di graduazione, affidamento, valutazione e revoca degli incarichi 

dirigenziali dell’area sanità; 

Precisato che nell’intesa si è definito di procedere all’adeguamento del valore economico degli 

incarichi dirigenziali a seguito della nuova graduazione e dell’accorpamento degli incarichi 

professionali (ex CI e ex CII) nella nuova posizione di incarico professionale intermedio (C) 

con decorrenza 01.01.2023; 

Vista la relazione illustrativa e tecnico-finanziaria predisposta dalla SC Gestione e sviluppo 

delle risorse umane sulle ricadute della nuova graduazione e pesatura degli incarichi 

dirigenziali sul fondo di cui all’art. 94 “Fondo per la retribuzione degli incarichi” del citato 

CCNL; 

Preso atto che in ottemperanza a quanto previsto in materia di controlli sulla contrattazione 

integrativa dagli artt. 40, comma 3-sexies, e 40-bis, comma 1, del d.lgs. 30.03.2001 n. 165, 

l’intesa sottoscritta è stata trasmessa, unitamente alla relazione illustrativa e tecnico-finanziaria, 

in data 31.01.2023 al Collegio sindacale, che ha rilasciato il proprio parere positivo in data 

22.02.2023; 

Ritenuto di approvare il nuovo regolamento in materia di graduazione, affidamento, 

valutazione e revoca degli incarichi dirigenziali dell’area sanità, prendendo atto dell’intesa a 

tal fine sottoscritta con le competenti rappresentanze sindacali aziendali; 

Acquisito il parere del direttore amministrativo, del direttore sanitario e del direttore 

sociosanitario f.f. 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il nuovo regolamento in materia di graduazione, affidamento, valutazione e 

revoca degli incarichi dirigenziali dell’area sanità, nel testo allegato al presente provvedi-

mento (allegato A); 

2. di prendere atto dell’intesa sottoscritta in data 17.01.2023, a conclusione del previsto con-

fronto con le organizzazioni sindacali della dirigenza dell’area sanità (allegato B), unita-

mente alla relazione illustrativa e tecnico-finanziaria predisposta dalla SC Gestione e svi-

luppo delle risorse umane sulle ricadute della nuova graduazione e pesatura degli incarichi 

dirigenziali sul fondo di cui all’art. 94 “Fondo per la retribuzione degli incarichi” del CCNL 

area sanità del 19.12.2019 (allegato C); 

3. di precisare che il suddetto regolamento entra in vigore dalla data di assunzione del presente 

provvedimento, salvo che per l’adeguamento del valore economico degli incarichi dirigen-

ziali a seguito della nuova graduazione e del previsto accorpamento degli incarichi profes-

sionali (ex CI e ex CII) nella nuova posizione di incarico professionale intermedio (C), la 

cui decorrenza è stata fissata al 01.01.2023; 



4. di demandare alla SC Gestione e sviluppo delle risorse umane i conseguenti adempimenti 

informativi e di pubblicazione sul sito web dell’azienda. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

dr.ssa Maria Beatrice Stasi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il responsabile del procedimento: dr.ssa Angela Colicchio                                                SC Gestione e sviluppo delle risorse umane AC/lf 
 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente dal direttore generale ai sensi del “Codice dell’amministrazione digitale” 

(d.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento, quale strumento organizzadvo e di riconoscimento delle professionalità,
determina le varie tipologie di incarichi conferibili al personale della dirigenza medica, sanitaria e delle
professioni sanitarie dell'ASST Papa Giovanni XXIII nonché i criteri e le modalità di conferimento,
valutazione, modifica e revoca degli incarichi stessi, in coerenza con Passetto organizzadvo definito nel
Piano organizzativo aziendale strategico (POAS) e nel rispetto della normativa vigente e del CCNL
Area Sanità del 19.12.2019.

Ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. c), d), e) del suddetto CCNL, il presente regolamento viene adottato
previo confronto con le organizzazioni sindacali.

ART. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento si applica a tutto il personale dirigente medico, sanitario e delle professioni
sanitarie dipendente deU'ASST Papa Giovanni XXIII, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e
determinato.

Per quanto compatibile si appUca ai professori e ricercatori universitari che svolgono in convenzione
atdvità assistenziale presso l'Azienda, nel rispetto e in coerenza con quanto previsto dal D. Lgs. n.
517/99 e dalle conven2Ìoni nel tempo vigend.

ART. 3 - PRINCIPI GENERALI

> La carriera professionale si sviluppa attraverso percorsi permeabili con l'assunzione sia di incarichi di
dpo prevalentemente gesdonale sia di incarichi di dpo prevalentemente professionale.
Le diverse ùpologie di incarico sono tutte funzionali a un'efficace e proficua organizzazione
aziendale, contribuiscono ad una migliore qualità assistenziale e promuovono lo sviluppo
professionale dei dirigend, mediante il riconoscimento delle potenzialità, delle attitudini e delle
competenze di ciascuno di essi. Ne consegue che in quanto manifestazione di attribuzioni diverse
ma di pari dignità ed importanza, raggiungono, secondo la gradua2Ìone aziendale, una
corrispondente valorizzazione economica.

^ A tutti i dirigenti, dopo il periodo di prova, deve essere conferito un incarico dirigenziale.
^ II conferimento degli incarichi si fonda sulla predeterminazione di criteri generali di un sistema

metodologico, armonico e integrato, assunto come base necessaria di partenza per dare valore alle
risorse i.unane. Tale sistema, basato sui principi di autonomia, responsabilità, valorizzazione del
merito e della prestazione professionale, è volto a garantire il corretto svolgimento della funzione
dirigenziale nel quadro delle disposizioni legislative e contrattuali vigend, garantendo tcasparen2a e
parità di trattamento tra uomini e donne nell'attribuzione deU'incarico dirigenziale.

^ II conferimento degli incarichi dirigenziali avviene sulla base di valutazioni che tengono conto dei
programmi strategici da attuare e della valorizzazione delle competenze presenti in azienda. La loro
valorizzazione è determinata compadbiknente con le risorse finanziarie disponibili nel fondo
contrattuale denominato "Fondo per la retribu2Ìone degli incarichi".
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ART. 4 - TIPOLOGIE DI INCARICO

Ai sensi dell'art. 18 del CCNL 19.12.2019, ai dirigend di cui all'art. 2 sono conferibili i seguenti
incarichi:

I. INCARICHI GESTIONALI

a. Incarico di Direttore di dipartimento, conferibile esclusivamente ai direttori delle strutture
complesse aggregate nel dipartimento;

b. Incarico di Direzione di struttura complessa, conferibile ai sensi dell'art. 20 del CCNL
19.12.2019;

c. Incarico di Direzione di struttura semplice a valenza dipartimentale o distrettuale,
ardcola2Ìone interna del dipardmento o del distretto e che indude necessariamente e in via
prevalente, la responsabilità di gestione di risorse umane e strumentali. Ove previsto dagli atti di
organizzazione interna, lo stesso può comportare, inoltre, la responsabilità di gestione diretta di
risorse finanziarie. E' conferibUe ai dirigenti che abbiano maturato akneno 5 anni di servizio e che
abbiano superato la verifica del collegio tecnico;

d. Incarico di Direzione di struttura semplice, include, necessariamente e in via prevalente, la
responsabilità di gestione di risorse umane e strumentali. E conferibile ai dirigenti che abbiano
maturato almeno 5 anni di servizio e che abbiano superato la verifica del collegio tecnico.

L'incarico di direzione di presidio ospedaliero di cui al D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. è equiparato
economicamente aU'incarico di dirczione di unità operativa complessa.

L'incarico di dire2Ìone di distretto è equiparato economicamente, ai fini deUa retribuzione di posizione
di parte fissa e deU'indennità, aU'incarico di dirczione di struttura complessa.

II. INCARICHI PROFESSIONALI

a. Incarico professionale di altissima professionalità è conferibile ai dirigend che abbiano
maturato almeno 5 anni di servizio e che abbiano superato la verifica del collegio tecnico. Sulla
base dell'ampiezza del campo di attività di riferimento, si distmguono a loro volta in:

al) incarico di aldssima professionalità a valenza dipartimentale: si tratta di incarico che, pur
collocato funzionalmente all'interno di una struttura complessa, rappresenta un punto di
riferimento di aldsskna professionalità per l'acquisizione, il consolidamento e la diffusione
di competenze tecnico professionali per l'intero dipartknento, all'intemo di ambiti
speciaUstici;

a2) incarico di altissima professionalità quale articolazione interna di struttura complessa: si
tratta di incarico collocato all'interno di una struttura complessa, che rappresenta un punto
di riferimento di altissima specializzazione per l'acquisizione, il consoUdamento e la
diffusione di competenze tecnico-professionali per le attività svolte nella suddetta struttura
o di strutture tra loro coordinate, nell'ambito di specifici settori disciplinari.

Il numero di posizioni dirigenziali istituibiU non può superare:

• per gli incarichi professionali di altissima professionalità di cui aUa lett. al): il 3% (arrotondato
aU'unità superiore) del numero degli incarichi di natura professionale di cui alle lett. b) ec);
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• per gU incarichi professionali di aldssima professionalità di cui alla lett. a2): il 7% (arrotondato
aU'unità superiore) del numero degli incarichi di natura professionale di cui alle lett. b) e c).

b. incarico professionale di alta specializzazione: è un'ardcolazione funzionale che -
nell'ambito di una stmttura complessa o semplice - assicura prestazioni di alta professionalità
riferite alla disciplina ed alla stmttura organizzativa di riferimento e che rappresenta il
riferimento per l'acquisizione ed il consolidamento deUe conoscenze e competenze per le
attività svolte neU'ambito deUa struttura di appartenenza. E caratterÌ22ata da fun2Ìoni orientate
ad una atdvità specifica e prevalente, anche con la collaborazione di risorse umane e l'utilizzo di
risorse tecnologiche e funzionali necessarie per l'uso discrezionale ed appropriato di conoscenze
e strumenti specialistici. E' conferibile ai dirigenti che abbiano maturato almeno 5 anni di
seryizio e che abbiano superato la verifica del collegio tecnico;

c. incarico professionale, di consulenza, di studio e di ricerca. ispettivo, di verifica e di
conttollo: tale Upologia prevede in modo prevalente responsa.bilità tecnico specialisdche. E
conferibile ai dirigenti che abbiano maturato almeno 5 anni di servÌ2Ìo e che abbiano superato la
verifica del collegio tecnico;

d. incarico professionale di base conferibile ai dirigenti con meno di cinque anni di attività che
abbiano superato il periodo di prova: tali incarichi hanno precisi ambid di autonomia da
esercitare nel rispetto degU indirÌ22Ì del responsabile della struttura e con funzioni di
collaborazione e corresponsabilità nella gestione delle atdvità.

L'individuazione degli incarichi rientra nel potere organizzativo dell'Azienda nei limiti deUe risorse
disponibili nel fondo denominato "Fondo per la retribuzione degli incarichi".

ART. 5 - CRITERI GENERALI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

l. Ai fini del conferimento degli incarichi, l'anzianità di servizio considerata è queUa maturata - con o
senza soluzione di condnuità - con rapporto di lavoro anche a tempo determinato presso aziende o
end del comparto indicate aU'art. 6 del CCNQ del 13 lugUo 2016 e nelle strutture di cui all'art. 4
comma 12, del D. Lgs. n. 502/1992, nonché in atdvità sanitarie e professionali effettuate con
incarico dirigenziale o equivalente aUe funzioni dirigenziali in ospedali o strutture pubbliche dei paesi
deU'Unione europea.

2. GU elementi che sottendono la valutazione per il conferimento e rinnovo degli incarichi, ad
eccezione delle strutture complesse, sono:
- valutazioni del Collegio tecnico ai sensi deU'art. 57, comma 2, del CCNL 19.12.2019;
- risultad consegmd in rapporto agU obietdvi assegnad a seguito della valutazione annuale di

performance organizzativa e individuale da parte del Nucleo di Valutazione delle prestazioni ai
sensi deU'art. 57, comma 4, del CCNL area Sanità 19.12.2019;

— area e disciplina o profilo di afferenza;
- attitudini personali e capacità professionaU sia in relazione alle conoscenze specialisùche che

all'esperienza già acquisita in precedend incarichi svold anche in altre Aziende o End o
esperienze documentate di studio e ricerca presso istituti di rilievo na2Ìonale o internazionale;

- criteria di rotazione, ove applicabile.
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3. Le diverse tipologie di incarichi non sono cumulabili tra loro, fatto salvo il mantenimento deUa
titolarità deUa struttura complessa da parte del direttore di dipartimento ai sensi deU'art. 17-bis,
comma 2, del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i..

4. L'affidamento degli incarichi della dirigen2a è sempre a termine.

5. Tutd gli incarichi dirigen2Ìali sono conferiù, con atto scritto e motìvato del Direttore generale, ai
dirigend in possesso dei requisiti prescritti dal CCNL vigente.

6. L'attribuzione degli incarichi professionali deve rispettare il principio della gradualità in quanto gli
sviluppi di carriera rispecchiano l'acquisizione progressiva di competenze, capacità, professionalità e
autonomia. Non sono quindi, di norma, conferibili gli incarichi riconducibili alle tipologie di cui ai
alle lettere a) e b) del citato art. 18 del CCNL 19.12.2021 (incarichi di altissima professionalità e di
alta speciaUzza2Ìone) ai dtolari di incarico professionale di base (al termine del quinquennio) se non
per modva2Ìoni oggetdvamente documentate (a dtolo esempUficadvo e non esaustivo, la maturata
esperienza ultra quinquennale nella medesima disciplina in enti privati accreditati e contrattualiz2atì).

ART. 6 - PROCEDURA CONFERIMENTO INCARICHI GESTIONALI

l. Incarichi di Direzione di dipartimento

Gli incarichi di Dirczione di dipartimento sono affidati dal Direttore generale su base fiduciaria -
sentito il Direttore sanitario o Socio sanitario di riferknento - a uno dei direttori di struttura

complessa afferenti al dipartimento a rapporto di lavoro esclusivo.

Sono coaferid nel limite del nucaero previsto nel Piano di OrganÌ2za2Ìone aziendale e con le
procedure previste daU'art.17- bis del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.

Il direttore di dipartiinento viene individuato fra coloro che hanno presentato la propria
candidatura, sulla base di programmi di attività e tenendo conto degU sviluppi strategici e
programmadci del piano di organÌ22a2Ìone aziendale e del dipardmento, nonché dell'esperienza
professionale, organÌ22adva e gesùonale e deUe capacità di leadership.

Possono essere nominad direttori di dipartimento i professori universitari, in regime di
convenzione con l'ASST, in tale caso la nomina è effettuata dal Direttore generale in accordo con il
Magnifico Rettore dell'Univeisità di riferimento.

Le modalità e procedure sono declinate nel vigente regolamento a2Ìendale a cui si fa rinvio.

2. Incarichi di Direzione di struttura complessa

Gli incarichi di Dirczione di struttura complessa sono conferiti nei limiti deUe stmttare
complesse previste dal POAS e con le procedure previste dalla legisla2Ìone nazionale e regionale
vigente:
- D.P.R. n. 484/1997;
- D. Lgs. n. 502/1992 e s.ml;
- Linee guida regionali di riferimento.

Non è ammessa l'attribuzione della responsabilità di struttura complessa ai dirigend deU'area sanità
assunti ai sensi dall'art. 15 sepdes del D. Lgs 502/1992 così come sancito dall'art. 15, comma 7 -
quinquies, del medesimo decreto.
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3. Incarichi di Responsabilità di struttura semplice dipartimentale/distrettuale e di struttura

semplice

Gli incarichi di Responsabilità di struttura semplice dipartimentale/distrettuale e di struttura
sempUce sono conferid nei limiti delle strutture previste dal POAS ai dirigend dipendenti
deU'ASST che abbiano maturato almeno 5 anni di servizio nella disciplina inerente l'incarico da
ricoprire e che abbiano riportato una valutazione posidva da parte del competente Collegio
Tecnico.

Per l'affidamento dell'incarico, l'ASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione interna con l'indicazione di: dtoli, requisid e
documentazione da produrre.

La valutazione comparata deUe candidature è demandata ad apposita commissione così composta:

- per stmtture dipardmentali/distrettuali: dal Direttore sanitario/socio sanitario o loro delegato
(con funzioni di presidente), dal Direttore del dipardmento/distretto di afferenza della
strutftjra e da un funzionario deUa SC Gesdone e sviluppo delle risorse umane con anche
funzioni di verbalizzante;

- per le strutture semplici: dal Direttore sanitario/socio sanitario o loro delegato (con funzioni di
presidente), dal Direttore di struttura complessa di afferenza e da un funzionario della SC
Gestione e sviluppo delle risorse umane con anche funzioni di verbalizzante;

- per le strutture semplici in staff: dal Direttore sanitario/socio sanitario o loro delegato (con
funzioni di presidente), da un Direttore di dipartimento o di struttura complessa all'uopo
individuato e da un funzionario della SC Gestione e sviluppo delle risorse umane con anche
funzioni di verbalizzante.

Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 deU'art. 5 del presente regolamento in tema di
valutazione, il giudizio espresso dalla commissione terrà conto:

- del curriculum professionale, formadvo e sdendfìco;
- deUa natura e caratteristiche dei programmi da realiz2are;
- della capacità relazionali e di lavoro in team.

La Commissione effettuerà la suddetta valutazione esprimendo un giudizio di idoneità, a seguito
del quale U Direttore di seguito indicato formulerà la proposta di conferimento al Direttore
generale:

- Direttore del dipardmento/distretto per le strutture semplici dipartimentali/distrettuali;

- Direttore di struttura complessa per le strutture semplici;

- Direttore sanitario/socio sanitario per le strutture semplici in staff.

ART. 7 - PROCEDURA CONFERIMENTO INCARICHI PROFESSIONALI

l. Incarichi di altissima professionalità a valenza dipartimentale e a valenza di struttura
complessa

Gli incarichi di altissima professionalità a valenza dipartimentale e a valenza di struttura complessa
sono conferiti entro i limid previsti daU'art. 18, comma 3 bis, del CCNL 19.12.2019 ai dirigend
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2.

dipendenti dell'ASST che abbiano maturato akneno 5 anni di servizio nella disciplina inerente
l'incarico da ricoprire e che abbiano riportato una valutazione positiva da parte del competente
CoUegio Tecnico.

Per l'affidamento dell'incarico, l'ASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione interna con l'indicazione di: denominazione e disciplina
dell'incarico, il profdo di altissima professionalità ricercato, i dtoli, i requisiti e la documentazione
da produrre.

La. valutazione comparata delle candidature è effettuata:

- per gli incarichi di aldssima professionalità a valenza dipartimentale: dal Direttore sanitario/socio
sanitaria o loro delegato (con fun2Ìoni di presidente), dal Direttore del dipardmento/distretto di
afferenza della struttura e da un fun2Ìonario della SC Gesdone e sviluppo delle risorse umane
con anche funzioni di verbalizzante;

- per gU incarichi di aldssima professionalità a valenza di struttura complessa: dal Direttore
sanitario/socio sanitario o loro delegato (con funzioni di presidente), da un Direttore di
dipartimento o di struttura complessa all'uopo individuato e da un funzionario deUa SC
Gestione e sviluppo delle risorse umane con anche funzioni di verbalizzante.

Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 dell'art. 5 del presente regolamento in tema di
valutazione, il giudizio espresso dal responsabile su individuato dene conto:

- del curriculum professionale, formadvo e scientifico;
- dell'aderenza al profdo declinato;

La Commissione effetta-ierà la suddetta valutazione esprimendo un giudizio di idoneità, a seguito
del quale il Direttore di seguito indicato formulerà la proposta di conferimento al Direttore
generale:

- Direttore del dipardmento/distretto per gU incarichi di altissima professionalità a valenza
dipartknentale o distrettuale;

- Direttore di struttura complessa, sentito il Direttore di dipardmento/distretto, per gli incarichi
di aldssima professionalità a valenza di struttura complessa.

Incarichi di alta specializzazione e Incarichi professionali di consulenza, di studio e di

ricerca, ispettivo, di verifica e di controllo

L'attribuzione di tali tipologie di incarico intenriene attraverso l'udlizzo del sistema di valutazione
vigente, disciplinato con propria deliberazione n. 1162 del 22.06.2017, caratterizzato da elementi di
misurazione selettivi, specifid e peculiari per ogni ardcola2Ìone organizzativa aziendale, inerenti le
sfere:

- delle capacità professionali in termini di competenze utiliz2ate, esclusività del sapere, autonomia
e casistica trattata (privilegi) e gestione della documentazione sanitaria;

- dello sviluppo formadvo e scienùfico;

delle relazioni interne ed esterne,

- delle capacità comportamentali.
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Il processo valutativo interviene attraverso la compilazione di apposite schede, da parte del
direttore/responsabUe di riferimento. Ad ogni item è attribuito un punteggio. La valoriz2azione dei
singoU item origina, attraverso un algoritmo, un valore numerico cui corrisponde il posizionamento
in una delle tipologie degli incarichi professionali.

Gli incarichi sono affidati dal direttore generale su proposta del direttore/responsabile di afferenza,
sendd il direttore di dipardmento o U direttore di struttura complessa, ai dirigenti che, dopo aver
svolto 5 anni di attività nel SSN, esperito il suddetto procedimento di valutazione e abbiano
riportato una valutazione posidva da parte del competente Collegio tecnico.

3. Incarichi professionali di base

Sono conferiti ai dirigenti con meno di 5 anni di anzianità, decorso il periodo di prova, su proposta
del Direttore della struttura di appartenenza, che definisce gU ambiti di funzioni e autonomia
operativa che caratterizzano l'incarico, in coeren2a con le funzioni e gU obiettivi della struttura.

ART. 8 - DURATA

Fermo restando il limite invalicabile di età previsto dalla normativa vigente per il collocamento a riposo,
la durata degli incarichi è di norma fissata come sotto specificato:

> Direzione di Dipartimento: hanno durata triennale e sono rinnovabili, anche per periodi
inferiori. Gli stessi, stante la natura fiduciaria dell'incarico, non possono superare il periodo
dell'incarico del Direttore generale e cessano in caso di decadenza di quest'ultimo. Il Direttore del
Dipardmento resta in carica sino alla nomina del suo successore.

> Dirczione Struttura Complessa: hanno durata quinquennale, così come previsto dall'art. 15-
ter, comma 2 del D. Lgs n. 502/1992 e s.m.L, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve (es. collocamento a riposo), previa valutazione posidva a fine incarico ai sensi
deU'art. 57, comma 2, leti a) del CCNL 19.12.2019.

> Incarichi di dirczione di struttura semplice dipartimentale/distrettuale e semplice,
Altissima Professionalità, Alta Specializzazione, Professionali di consulenza, studio,
ricerca, ispettivo, di verifica e controllo. Professionali di base (< 5 anni): hanno durata
quinquennale e sono rinnovabili o per periodo più breve, previa valutazioae posidva a fìne
incarico ai sensi deU'art. 57, comma 2, lett. a) del CCNL 19.12.2019.

La durata degli incarichi può essere più breve solo nei casi in cui venga disposta la revoca anticipata per
i morivi di cui aU'art. 15-ter, comma 3 del D. Lgs n. 502/1992 e s.m.i. o per effetto della valutazione
negativa ai sensi dell'art. 61 CCNL 19.12.2019 o per U venire meno dei requisiti.

ART. 9 - CONTRATTO INDIVIDUALE DI INCARICO DIRIGENZIALE

Il conferimento o il rinnovo degli incarichi comporta la sottoscri2Ìone di un contratto individuale
d'incarico, che integra il contratto individuale di costituzione del rapporto di lavoro e che definisce tutti
gli aspetti connessi all'incarico conferito, ivi inclusi la denominazione, l'oggetto, gli obiettivi generali da
conseguire, la durata e la retribu2Ìone di posizione spettante.

Il dirigente è tenuto a sottoscrivere il contratto entro il termine massimo di trenta giorni, salvo diversa
proroga stabilita dalle parti, fatta salva la tutela giurisdizionale dei propri interessi, ai sensi di quanto
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previsto dagli artt. 19, comma 10 e 20, comma 2 del CCNL 19.12.2019. In mancanza di consenso da
parte del Dirigente alla scaden2a del termine non si può procedere al conferimento dell'incarico.

Successivamente, la modifica di uno degli aspetti del contratto individuale d'incarico è prevendvamente
comunicata al Dirigente per il reladvo esplicito assenso che è espresso entro il termine massimo di
trenta giorni.

In assenza della sottoscri2Ìone del contratto non potrà essere erogato il relativo trattamento economico.

ART. 10 - MUTAMENTO DI INCARICO

In base ad esigenze organÌ22adve e/o fun2Ìonali dell'Ente, con il consenso delle parti, il Direttore
generale può disporre, anche prima della scadenza dell'incarico, l'affidamento di incarichi in strutture
diverse da queUa di assegnazione, nel rispetto della disciplina di inquadramento del dirigente e fatto
salvo il trattamento economico in godimento.

ART. 11 - AFFIDAMENTO O REVOCA ANTICIPATA DEGLI INCARICHI
DIRIGENZIALI IN CASO DI RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE

In caso di riorganizzazione, l'azienda si conforma alle seguend disposizioni di legge e di contcatto
tenuto conto di quanto previsto daU'art. 19, comma 5 ter, e 20, comma 3 ter del CCNL 19.12.2019.

Ai sensi deU'art. 9, comma 32, del D.L. 31.5.2010 n. 78, converdto con modificazioni neUa L. 30.7.2010,
n. 122, aUa scadenza di un incarico dirigenziale, in dipendenza di processi di riorganizzazione, anche in
assenza di una valutazione negativa, l'azienda può non confertnare l'incarico attribuito ad un dirigente,
conferendo allo stesso un altro incarico anche di livello economico inferiore.

Ai sensi dell'art. l, comma 18, del D.L. 13.8.2011, n. 138 converdto con inodifìcazioni nella L.
14.9.2011, n. 148, al fine di assicurare la massima funzionalità e flessibilità in relazione a modvad
processi di riorganiz2a2Ìone, l'azienda può disporre nei confrond del dirigente U passaggio ad altro
incarico prima deUa scadenza di quello ricoperto. In tal caso il dipendente conserva, sino aUa data di
scadenza dell'incarico ricoperto, il trattamento economico in godimento a condizione che, ove
necessario, sia prevista la compensa2Ìone finanziaria, anche a carico del fondo per la retribuzione di
posizione e di risultato o di altri fondi analoghi.

L'applicazione delle suddette disposÌ2Ìoni avviene previo confronto con le organlz2a2Ìoni sindacali ex
art. 5, comma 3, lett. e) del CCNL 19.12.2019 con riferimento al trattamento economico e al valore e
rilievo dell'incarico. Restano ferme le clausole di garanzia previste dall'art. 92, commi l e 2 del citato
CCNL.

ART. 12 - REVOCA DEGLI INCARICHI

Gli incarichi sono revocad anticipatamente secondo quanto previsto dai CCNL pro tempore vigenti e
dalle disposizioni legislative in materia per:

- i motivi di cui aU'art. 15 ter, comma 3 del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.: "inosseryanza delle diretdve
impardte dalla direzione generale o dalla dirczione del dipartimento; mancato raggiungimento
degli obiettivi assegnati; responsa.biMtà grave e reiterata; in tutù gii altri casi previsti dai contratti
di lavoro".

10



Sistema Socio Sanitario

Regione
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

esito negativo della valutazione dei risultad affidata al Nucleo di valutazione delle prestazioni ai
sensi deU'art. 61 del CCNL 19.12.2019;

- il venir mento dei reqi-iisiti.
La revoca avviene con atto scritto e motivato.

ART. 13 - GRADUAZIONE DEGLI INCARICHI

Al fine di valorizzare le competen2e e professionalità acquisite dai singoli dirigenti e perseguire l'equità
retribudva interna (parità di retribuzione a. parità di posizione), nel rispetto e nei limiti del POAS,
l'Azienda prevede il sistema di graduazione delle funzioni dirigenziali di segmto illustrato con connessa
differen2Ìa2Ìone della retribuzione di posizione variabile nell'ambito delle risorse del fondo contrattuale
a ciò deputato.
INCARICHI GESTIONALI

Gli incarichi dirigenziali a prevalente contenuto gestionale organizzativo sono graduad sulla base
dei seguenti parametri:

- tipologia della struttura;
— complessità deUa struttura;
- responsa.bilità gesdonali;
- grado di autonomia tecnico-professionale ed organizzadva;
- rilevanza strategica rispetto agU obiettivi aziendali e agli indirizzi a supporto della programma2Ìone

regionale.

La gradua2Ìone degli incarichi gestionali è ardcolata in:

a) Incarico di dirczione di struttura complessa (SC): è caratterizzato a livello aziendale da
autonomia di budget e responsabilità della gestione, in via diretta, nei confronti del Direttore
generale.

Si stabilisce che la graduazione delle strutture complesse si articola su due livelli:
Struttura ad elevata complessità
Struttura di media o a complessità standard

I criteri e gli indicatori alla base della relativa graduazione saranno oggetto di valutazione e
determinazione da parte della Dirczione aziendale e di successivo confronto con le organizzazioni
sindacali.

b) Incarico di direzione di struttura semplice dipartimentale (SSD) o distrettuale (SDÌ: include
necessariamente e in via prevalente la responsabilità di gestione deUe risorse umane e strumentali e,
ove previsto, anche delle risorse finanziarie, con competenze trasversali nel dipartimento di
afferenza.

E caratterizzato da:

- appartenenza fun2Ìonale ad un dipardmento o ad un distretto;
- titolarità neUa negoziazione di budget;
- rilevanza strategica aziendale;
- complessità organizzativa.

11



Sistema Socio Sanitario

Regione
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

c) Incarico di dirczione di struttura semplice (SS): include necessariamente e in via prevalente la
responsabilità di gestione delle risorse umane e stmmentaU.

E caratterizzato da:

- appartenenza funzionale ad una struttura complessa
- rilevanza strategica

INCARICHI PROFESSIONALI

Gli incarichi professionali, ove sono prevalenti le caratteristiche tecnico-professionali rispetto a
queUe gesdonali, sono graduati suUa base dei seguenti parametri:

- grado di competenza speciaUsdco-funzionale o professionale;
- grado di complessità e responsabilità tecnico-professionale;
- grado di autonomia nelle attività professionali;
— rilevanza strategica a livello aziendale e/o aU'interno della struttura di appartenen2a.

La graduazione degli incarichi di natura professionale è articolata secondo i seguenti livelli di
professionalità:

Tipologia Descrizione

Altissima professionalità a
valenza dipartimentale

(ex Ce ora Ce SSD)

L'iacarico rappresenta un punto di riferimento di altissima
professionalità per l'acquisizione, il consolidamento e la diffusione di
competenze tecnico-professionali per l'intero Dipartimento,
all'interno di ambiti, specialisdci, con estensione dell'ambito operativo
suU'intero Dipartimento. Si contraddistingue per:

Competenza. speciaUsdco—funzionale o professionale di
eccellenza, compresa eventuale attività didattico-sciendfica,
scarsamente diffusa in Azienda e difficilmente intercambiabile;

Elevata autonomia professionale nella gestione dei processi
tecnico-speciaUstici di competenza, anche caratterizzata da
funzioni di guida di gruppi di lavoro o da referenza di area
specialistica;

• Attività di assoluta complessità e rUevan2a, caratteriz2ate da
responsabilità tecnico-professionali distìndve;

• Utilizzazione di metodologie e strumentazioni altamente
significadve, innovatìve e con alta valenza strategica per l'Azienda.

Altissima professionalità a
valenza di struttura

complessa

(ex Ce ora Ce SS)

L'incarico rappresenta un punto di riferimento di altissima
specializzazione per l'acquisizione, U consolidamento e la diffusione
di competenze tecnico-professionali per l'atdvità svolta neUa
struttura o in strutture tra loro coordinate, nell'ambito di specifici
settori disciplinari. Si contraddistingue per:

• Competen2a specialisdco—funzionale o professionale di
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eccellenza, compresa eventuale attività didatdco-scientifica,
scarsamente diffusa in Azienda e difficUmente intercambiabile;

Elevata autonomia professionale nella gestione dei processi
tecnico -specialistici di competenza, anche caratterizzata da
fun2Ìoni di guida di gruppi di lavoro o da referenza di area
specialisdca;

Attività di assoluta complessità e rilevanza, caratterizzate da
responsabilità tecnico-professionali disdndve;

Utilizzazione di metodologie e strumentazioni altamente
significative, innovative e con alta valenza strategica per l'Azienda.

Alta specializzazione

(Ca)

L'incarico si caratterizza per la autonoma gestione a UveUo di
struttura complessa o sempUce di processi o segmenti di processi
operativi strategici che richiedono una alta competenza tecnico-
specialisdca difficilmente intercambiabile in ambito a2Ìendale, con
eventuale gestione di team operativi o di progetto.

Incarichi

professionali
di
consulenza,
di studio e
di ricerca,
ispettivo, di
verifica e di
controllo

Professionale

avanzato

(ex CIII ora
C sup)

L'incarico si caratterizza per gestione di processi operadvi standard o
segmenti di essi che richiedono una buona competenza tecnico-
speciaUsdca, acquisita con almeno 5 anni di esperienza professionale,
da espletarsi nellambito delle direttive del diretto responsabile, con
eventuale gesdone di team operativi o di progetto.

Professionale
intermedio

(ex CI e GII
ora C)

Lincarico si caratterizza per gestione di processi operativi roudnari o
segmenti di essi che richiedono una discreta competenza tecnico-
specialistica, acquisita con akneno 5 anni di esperienza professionale,
da espletarsi anche in team nell'ambito delle diretdve del diretto
responsabile.

Professionale di base (D) L'incarico si caratterizza per lo svolgimento di attività professionali di
base che richiedono competenza tecnico-specialistica adeguata, da
espletarsi anche in team neU'ambito delle diretdve del diretto
responsabile e sotto la diretta supervisione deUo stesso.

Secondo quanto previsto dall'art 18, comma 3 bis, lettera a) del CCNL 19.12.2019, gli incarichi di
altissima specialÌ22azione a valenza dipardmentale possono essere conferiti nella misura massima del
3% del totale degli incarichi di alta specializ2a2Ìone, professionale avanzato e intermedio: in fase di
prima applica2Ìone tale percentuale è pari a 12 incarichi per la dirigenza medica e a l incarico per quella
sanitaria non medica.

Analogamente secondo quanto previsto dall'art 18, comma 3 bis, lettera b) del CCNL 19.12.2019, gli
incarichi di altìssima specializzazione a valenza di struttura complessa possono essere conferiti nella
misura massima del 7% del totale degli incarichi di alta specializ2azione, professionale avanzato e
intertnedio: in fase di prima appUcazione tale percentuale è pari a 28 incarichi per la dirigenza medica e
a 3 incarichi per la dirigenza sanitaria non medica.
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La valutazione circa la distribuzione degli incarichi tra i vari dipardmend, anche in proporzione alla
corrispondente presenza di strutture semplici, è una responsabiUtà in capo aUa Dirczione strategica.

ART. 14 - TRATTAMENTO ECONOMICO DI POSIZIONE

Al conferimento degli incarichi dirigenziali è correlato il trattamento economico di posizione aziendale,
da determinare in relazione al fondo di competenza, SLilla base del peso, definito ai sensi della
competente normativa contrattuale, riportato a fianco di ogni singola tipologia di incarico nella tabeUa
che segue, fatta salva la prevista graduazione delle strutture complesse di cui alla lettera a) del
precedente articolo 13.

TIPOLOGIE DI INCARICO CODICE
PESO POSIZIONE

AZIENDALE

GESTIONALI

Direttore di Sbcuttura Complessa.: Area chirurgica Al 100

Direttore di Struttura Complessa: Area medica — Dirigenza
sanitaria - Dirigenza
delle professioni sanitarie

A2 94

Direttore di Struttura Complessa: Area territorio A3 91

Responsabile Struttura SempUce Dipartimentale Bl 74

Responsabile Struttura SempUce/Distrettuale B2 69

PROFESSIONALI

Altissima Professionalità a valenza dipardmentale CeSSD 74

Aldssima Professionalità a valenza di struttura complessa CeSS 69

Alta specializzazione Ca 50
Professionale Avanzato C sup 46
Professionale Intermedio c 33
Professionale Di Base D 10

Valutate le dinamiche di mobiUtà dei professionisti sanitari, le attuali situazioni di caren2a e difficoltà a
garantire il turn over - in particolare in talune discipline - al fine di incendvare l'accesso e valorizzare la
professionalità dei dirigend sanitari provenienti dal settore privato accreditato e contrattualizzato con
ahneno cinque anni di an2Ìanità di servizio in tale realtà, si prevede che, decorso il periodo di prova,
venga loro riconosciuta, sotto forma di retribuzione di posizione variabile aziendale, la somma
corrispondente aUa retribuzione di posÌ2Ìone fìssa per i dirigend con anzianità di cinque anni ex art. 18,
comma 1, par. II, lett. c) del CCNL 19.12.2019. Tale quota sarà riassorbita neUa retribuzione di
posizione fissa aU'atto di maturazione del requisito previsto dal medesimo ardcolo.
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ART. 15 - INCARICHI DIRIGENZIALI AI SENSI ART. 15 SEPTIESDEL D.LGS 502/92

L'Azienda può conferire incarichi mediante la stipula di contratti a tempo determinato secondo le
previsioni e nei limiti di quanto stabilito dall'art. 15-sepdes del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e in
conformità a quanto stabiUto dal comma 12 dell'art. 108 del CCNL 19.12.2019

Ai sensi dell'art. 15-sepdes comma l del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il Direttore generale può
conferire a laureati di particolare e comprovata qualificazione professionale, incarichi per
l'espletamento di funzioni di pardcolare rilevanza e di interesse strategico mediante la stipula di
contratd a tempo determinato e con rapporto di lavoro esclusivo; tali incarichi possono essere conferid
rispetdvamente entro i limiti del 2% della dota2Ìone organica della dirigen2a sanitaria e del 2% della
dotazione organica complessiva degli altri ruoli della dirigenza, fermo restando che, ove le predette
percentuali determinino valori non interi, si applica in ogni caso il valore arrotondato per difetto.

Ai sensi del comma 2 del medesimo art. 15-sepdes D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il Direttore generale
può conferire ad esperti di provata competenza, che non godano del trattamento di quiescenza e che
siano in possesso del diploma di laurea e di specifici requisiti coerenti con le esigenze che determinano
il conferimento deU'incarico, incarichi reladvi a profili diversi da quello medico, con contratti a tempo
determinato, in numero non superiore rispetdvamente al 5% della dotazione organica della dirigenza
sanitaria, ad esclusione della dirigenza medica, fermo restando che, ove le predette percentuali
determinino valori non interi, si applica in ogni caso il valore arrotondato per difetto.

TaU incarichi sono conferiti, anche a personale in servizio presso l'ASST Papa Giovanni XXIII, sulla
base dei requisiti previsd dalle richiamate norme e previa procedura selettiva, e possono essere di natura
professionale e di responsabilità di struttura, complessa (ove consentito) e semplice, con inquadramento
giuridico ed economico da determinarsi in base ai contratti nazionali di lavoro nel tempo vigenti.

Non è ammesso il conferimento di incarico di struttura complessa per la dirigenza medica e sanitaria
mediante l'utilizzo dell'art. 15-sepdes del D. Lgs. n.502/1992.

GU incarichi di cui al presente artìcolo hanno durata da 2 a 5 anni con facoltà di rinnovo.

ART. 16 - PRINCIPI GENERALI DELLA VALUTAZIONE

Nel rispetto dei principi fissati dall'art. 15, comma 5 del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. la valuta2Ìone dei
dirigenti — che è diretta aUa verifica del livello di raggiungimento degli obiettivi assegnati, della
professionalità espressa e dei comportamenti gestionali e professionali — è caratterisdca essenziale ed
ordinaria del rapporto di lavoro dei dirigenti medesimi.

I processi di valutazione sono improntad al rispetto dei seguend principi e criteri:

- imparzialità, celerità e puntualità al fine di garantire la condnuità e la certezza delle attività
professionali connesse all'incarico conferito, la stretta correlazione tra i risultad conseguiti e la nuova
attribuzione degli obiettivi, nonché l'erogazione deUe relative componend retribudve, inerenti aUa
retribuzione di risultato a seguito di una tempestiva verifica dei risultati conseguiù;

- trasparen2a dei criteri usad, oggettìvità delle metodologie adottate ed obbligo di motivazione deUa
valutazione espressa;
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- informa2Ìone adeguata e partecipazione del valutato, anche attraverso la comunicazione ed il
contraddittorio nella valutazione di I e II istanza;

- diretta conoscenza deU'atrività del valutato da parte del soggetto che, in prima istanza effettua la
proposta di valutazione sulla quale lorganismo di verifica è chiamato a pronunciarsi.

Il rispetto di tali principi e criteri è diretto ad assicurare un vero e proprio controllo sociale diffuso che
cosdtmsce un disincendvo forte ad adottare comportamend discriminand.

Il sistema di valutazione a2Ìendale attraverso una precisa declaratoria degli item di valutazione, definita e
resa nota a priori, limita possibili distorsioni del processo di valutazione e individuazione degU incarichi
professionali. A tale fine i Direttori/Responsabili di struttura sono teaud ad informare e fornire in via
prevendva le schede di valutazione ai propri collaboratori.

I risultati finali deUa valutazione effettuata dagli organismi di verifica sono riportad aU'interno del
fascicolo personale del dirigente.

ART. 17 - VALUTAZIONE E VERIFICA DEI DIRIGENTI

Ogni dirigente, nella sua vita professionale, è coinvolto in diversi momenti di verifica e di valutazione,
che possono essere così riassund:

A. Valutazione annuale dell'apporto individuale al raggiunginiento degli obiettivi di risultato.
Le valutazioni annuali vengono effettuate dal proprio superiore gerarchico e concorrono
aU'attribuzione di incarichi di maggior valore, oltre che all'attribuzione della retribuzione di risultato,
quest'ultima solo per i Dirigenti a rapporto esclusivo.

B. Verifica in relazione alle attività professionali svolte ed ai risultati raggiunti, per tutd i
dirigenti, entro la scadenza degli incarichi conferiti allo scopo di assicurare, senza soluzione di
condnuità, il rinnovo o l'affidamento di altro incarico neU'ottica di un'efficace organiz2azione dei
servizi e il passaggio di fascia superiore dell'indennità di esclusività.

Entrambi i momend di verifica sopra indicati, si ardcolano obbligatoriamente in due momend disdnd:
valutazione di prima istanza e valutazione di seconda istanza.

La valutazione di prima istanza attiene alla verifica ed alla valutazione di merito dei risultati
consegmù e delle attività professionali svolte, rappresentando il momento conclusivo di un processo
articolato di definizione dei risultati e delle attività attesi, di monitoraggio e valutazione conclusiva di
quanta consegLiito. In prima istanza la valutazione è formulata dal dirigente direttamente sovraordinato,
come di seguito dettagliato:

Valutato Valutatore di prima istanza (*)

Direttore Dipardmento Direttore generale o suo delegato

Direttore Dipardmento
(valutato in qualità di Direttore di SC)

Direttore Sanitario o Direttore Socio Sanitario

Direttore SC
- Direttore generale/Direttore sanitario/ Direttore

socio sanitario per le SC in staff a una Dirczione
Direttore dipartknento ovvero chi ha la responsabiUtà
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temporanea del Dipardmento per le SC afferend a un
dipartimento

ResponsabUe SSD/SD Direttore dipardmento/distretto ovvero chi ha la
responsabilità temporanea del dipardmento/distretto

Responsabile SS

Direttore generale/Direttore sanitario/ Direttore
socio sanitario per le SS in staff alla Direziono
Direttore SC ovvero chi ha la responsabilità
temporanea della struttura per le SS articolazioni
interne di strutture complesse

Dirigente con incarico professionale Direttore SC - Responsabile SSD/SD - Responsabile SS
ovvero chi ha la responsabilità temporanea deUa struttura

(*) in mancanza del valutatore di prima istanza la valutazione è effettuata dal dtolare della struttura
direttamente sovraordinata.

La valutazione di seconda istanza atdene alla verifica ed alla validazione deUa correttezza

metodologica della valutazione attuata in prima istanza, con la possibilità di confermarla, modificarla
e/o integrarla qualora si rilevassero anomalie significative, certificando così le valutazioni finali. Nel
caso di valutazione di prima istanza negativa, nell'ambito della procedura di cui aU'art. 60 del CCNL
19.12.2019, la valutazione di seconda istanza si attua attraverso valutazioni di merito.

Gli organismi preposti alta verifica e valutazione dei dirigenti in seconda istanza, ai sensi deU'art. 57
del CCNL 19.12.20-19 sono:

^ il Collegio tecnico

^ U Nucleo di valuta2Ìone delle prestazioni

Il Collegio tecnico nominato con apposito provvedimento dal Direttore generale è di norma
presieduto dal Direttore di dipartimento a cui afferisce il valutato. Al suo interno deve essere sempre
garantita la rappresentanza della specifica disciplina o profilo del valutato e nello svolgimento delle sue
funzioni procede alla verifica e valutazione:

JL

a) di tutti i dirigenti alla scadenza dell'incarico loto conferito in relazione aUe attività professionali svolte
ed ai risultati raggiunti;

b) dei dirigenti di nuova assunzione al termine del primo quinquennio di servizio;

c) dei dirigend che raggiungono l'esperienza professionale Liltra quinquennale m relazione all'indennità
di esclusività.

Il Collegio Tecnico, di norma, è composto da:

• Presidente: Direttore del Dipartimento cui afferisce il valutato, fatti salvi i casi di impossibiUtà;

* Componente: Direttore di struttura complessa deUa "disciplina", equipollente o affme a queUa di
appartenenza del valutato;

* Componente: Direttore di struttura complessa deUa "disciplina", equipollente o affine a queUa di
appartenenza del valutato.

Si fa comunque rinvio al regolamento disciplinante il funzionamento dei Collegi tecnici.
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Il Nucleo di valutazione delle prestazioni viene cosdtuito con provvedimento del Direttore
generale, previo espletamento di apposita selezione pubblica, da effettuarsi secondo le modalità ed in
conformità alla disciplina nazionale e regionale nel tempo vigente.

E un organo collegiale composto da tré componenti esterni all'Azienda (uno appartenente al personale
della Giunta regionale), scelti tra esperd di elevata professionalità ed esperienza maturata nel campo del
management, della valutazione della performance e della valutazione del personale deUe
amministrazioni pubbliche.

Il NVP è tenuto:

- aUa verifica e valuta2Ìone annuale dei risultati di gestione dei dtola.ri di incarichi ges donali e dei
risultad raggiunti da tutti i dirigenti in rela2Ìone agli obiettivi affidati, anche ai fini della retribuzione
di risultato;

- al monitoraggio dell'intero ciclo deUa performance aziendale, verificando i risultad raggiunti e la
coerenza tea la programma2Ìone e la realizza2Ìone, sia a livello di organizzazione aziendale
(performance organizzativa) che dei dirigend (performance individuale).

ART. 18 - EFFETTI DELLA VALUTAZIONE

Per gli effetti della valutazione, sia posidva che negativa, si richLania quanto previsto dalle vigenti
normadve ed in pardcolare dagU artt.58,59,61,62 del CCNL del 29.12.2019.

Effetti della valutazione annuale del Nucleo di Valutazione

L'esito positìvo della valutazione annuale dei risultad raggiund in relazione agli obietdvi assegnad
(obiettivi di struttura e individuali) comporta l'attribuzione ai dirigenti deUa retribuzione di risultato
secondo i criteri e modalità definite negli accordi integrativi aziendali vigend.

L'esito posidvo concorre, inoltre, assieme agli altri elemend di valuta2Ìone, anche alla formazione deUa
valutazione deUe atdvità professionali da attuarsi da parte del Collegio Tecnico.

La valuta2Ìone annuale negativa comporta la mancata attribuzione deUa retribuzione di risultato,
nonché tutd gli altri aspetti contemplad dall'art. 30 del CCNL 3.11.2005, ancora vigente, dell'area III e
IV con riferimento alla sola dirigenza sanitaria e delle professioni sanitarie.

La valutazione negativa concorre negativamente alla formazione della valutazione da parte del Collegio
Tecnico.

Effetti della valutazione positiva del Collegio Tecnico

L'esito posidvo della valuta2Ìone affidata al Collegio tecnico produce i seguenti effetti:

per i dirigenti titolari di incarico diverso da quello di base e il cui termine sia scaduto, realizza la
condizione per la conferma dell'incarico già assegnato o per il conferimento di altto incarico
della medesima tipologia di pari o maggior rilievo gesdonale, economico e professionale;

per i dirigenti che hanno già superato il quindicesimo anno, consente il passaggio alla fascia
superiore dell'indennità di esclusività al maturare deU'esperienza professionale richiesta;
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per i dirigend neoassund, al termine del quinto anno, realizza la condizione per il passaggio alla
fascia superiore dell'indennità di esclusività e per Fattribuzione di una diversa dpologia
d'incarico.

Effetti della valutazione negativa del Collegio Tecnico

La formulazione del giudizio negativo deve essere preceduta da un contraddittorio nel quale devono
essere acquisite le controdeduzioni del dirigente, anche assistito da una persona di fiducia.

L'accertamento della responsabilità dirigenziale, che evidenzi scostamend rispetto agli obiettivi e
compid professionali propri dei dirigend, come definid a livello a2Ìendale, comporta l'assunzione di
prowedimend che devono essere commisurad sia alla posizione rivestita dal dirigente che atl'endtà
degli scostamend rilevati.

L'esito negadvo della valutazione da parte del collegio tecnico alla scadenza deU'incarico comporta:

Per i direttori di struttura complessa:

a) il raancato rinnovo dell'incarico oggetto deUa valuta2Ìone;

b) l'affidamento di un incarico di minor rilievo e di minor valore economico, tra quelli previsti
all'art. 18, comma l, punto I, lett. b) e c) e punto II, lett. a), b) e c) del vigente CCNL, congelando
contestualmente un posto vacante di dirigente;

c) la perdita deU'indennità di struttura complessa e l'attribuzione dell'indennità di esclusività della
fascia irnmediatamente inferiore.

Per i restanti dirigenti:

a) il mancato rinnovo deU'incarico oggetto deUa valutazione;

b) l'affidamento di un incarico di minor valore economico tra queUi previsti aU'art. 18, comma l,
punto II, lett. a), b) e c) del vigente CCNL (incarichi professionaU);

c) il rinvio di un anno del diritto al percepimento deUa fascia superiore dell'indennità di esclusività
ove da attribuire nel medesimo anno;

Per i dirigend con incarico professionale di base, al compimento dei cinque anni di servizio:

a) il rinvio di un anno del diritto al percepimento deUa fascia superiore dell'indennità di esclusività;

b) il rinvio di un anno nel conferimento di un nuovo incarico.

Per tutd i dirigenti, in caso di valutazione negativa del Collegio Tecnico, si determina la decurta2Ìone
della retribuzione di posizione complessiva in una misura non superiore al 40%, che verrà applicata
tenendo conto della valutazione globale del CoUegio Tecnico. Sono fatti salvi eventuali conguagK
rispetto a quanto percepito.

I dirigenti con valutazione negativa, ad esclusione di quelli con incarico di struttura complessa, sono
soggetti ad una nuova verifica Panno successivo per l'eventuale rimozione degK effetd negativi della
valutazione con riguardo aU'indennità di esclusività e aUa decurtazione della retribuzione di posÌ2Ìone
complessiva. Dopo tale nuova verifica ed in presenza di valutazione positiva l'Azienda attribuisce ai
dirigend con incarico professionale di base, che abbiano già compiuto i cinque anni di servizio, una
diversa dpologia d'incarico.
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La responsabilità dirigenziale per i reiterad risultati negativi, fondata su elemend di pardcolare gravita,
può costituire giusta causa di recesso da parte dell'Azienda.

ART. 19 - INCARICHI TEMPORANEI DI SOSTITUZIONE

Ai sensi deU'art. 22 del CCNL Area Sanità del 19.12.2019:

l) In caso di assenza temporanea, per ferie o malattia o altro impedimento del Direttore di
dipartimento:

la sua sostituzione è affidata daU'azienda ad altro dirigente con incarico di struttura complessa,
proposto dal Direttore di dipardmento, entro 6 mesi dal conferimento dell'incarico. In assenza di
ulteriori comunicazioni in merito, tale individuazione si intende confermata anche per gli anni
successivi.

Il Direttore di dipardmento, al fine di espletare in modo più efficace le sue funzioni di direttore di
dipardmento, può delegare alcune funzioni di Direttore di Struttura Complessa ad altro dirigente.
In tal caso, al dirigente delegato, spetta una quota aggiuntiva di retribu2Ìone di risultato da definirsi
in sede di contrattazione integradva

2) In caso di assenza temporanea, per ferie o malattia o altro impedimento del Direttore di
struttura complessa:

la sostituzione è affidata dall'Azienda ad altro dirigente deUa struttura medesima titolare di uno
degU incarichi gesdonali o professionali di cui all'art. 18 del CCNL 19.12.2019 - ad esclusione di
queUi di cui al comma l, par. II, lett. d) (incarichi di base) - con riferimento, ove previsto, alla
disciplina di appartenenza, scelto dal Direttore deUa struttura complessa, preferibilmente tra i
dirigenti con rapporto di lavoro in regime di esclusività e titolare di incarico di struttura semplice
quale ardcolazione interna di struttura complessa ovvero di aldssima professionalità o di alta
specializzazione di cui all'art. 18 del CCNL 19.12.2019. La sosdtu2Ìone è affidata entro 6 mesi dal
conferimento dell'incarico e, in assenza di ulteriori comunicazioni in merito, tale individuazione si
intende confermata anche per gli anni successivi.

Analogamente si procede nel caso di dirczione di strutture semplici dipartimentali o distrettuali e
nel caso in cui il massimo livello dirigenziale sia rappresentato dall'incarico di struttura semplice.

3) In caso di assenza definitiva per cessazione del rapporto di lavoro del Direttore di dipartimento,
del Direttore di struttura complessa/ResponsabUe di stmttura semplice dipardmentale o
distrettuale e anche nel caso in cui il massimo UveUo dirigenziale sia rappresentato dall'incarico di
struttura semplice, la sosdtuzione avviene con atto moùvato del Direttore generale secondo i
principi del comma 2, integrati daUa valutazione comparata dei curricula formadvo e professionale
dei dirigenti individuad, comprensiva deU'ultima valutazione da parte del Collegio Tecnico. La
proposta viene formulato dal direttore sanitario o socio sanitario.

La sostituzione è consentita per il tempo necessario ad espletare le procedure concorsuaU di cui ai
DPR n. 483/1997 e n. 484/1997 s.m.i. ovvero deU'art. 17 bis del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e
non può superare i 9 mesi, prorogabili di altri 9.

4) Qualora l'assenza del dirigente con incarico gestionale dipenda dalla fmizione di aspettadva senza
assegni per l'espletamento dell'incarico di direttore generale/direttore s anitario/direttore socio
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sanitaria, ovvero per mandato elettorale o distacco sindacale, l'azienda può affidare l'incarico ad
altro dirigente, secondo le procedure normativamente previste.

Al rientro il dirigente sostituito completa il proprio periodo di incarico consertando la stessa
tipologia d'incarico, se disponibile, e, in ogni caso, riacquisisce un trattamento economico di pari
valore a queUo posseduto prima di assentarsi, ivi inclusa l'indennità di struttura complessa e la
reladva indennità di esclusività ove spettand. Al termine di tale periodo il dirigente, cosdtuito dal
cumulo delle due frazioni di incarico, è soggetto alla verifica e valutazione per l'affidamento di
nuovo incarico.

Le sosdtajzioni previste dal presente artìcolo non si configurano come mansioni superiori in quanto
avvengono nell'ambito del ruolo e UveUo unico detta dirigenza sanitaria, non attribuiscono in alcun
modo il diritto aU'assegnazione definitiva alle funzioni sostiftjite ne cosdtuiscono modalità di accesso
all'incarico superiore.

Al dirigente incaricato della sostituzione non è corrisposto alcun emolumento per i primi 2 mesi.
Qualora la sostituzione si protragga continuadvameate oltre tale periodo, al dirigente compete una
indennità mensile per 12 mensilità, anche per i primi 2 mesi, pari a:

600,00 euro qualora U dirigente sosdtuito abbia un incarico di struttura complessa;

300,00 euro qualora il dirigente sosdtiiito abbia un incarico di strutft-ira semplice
dip artimentale/distrettuale ed il cui massimo livello dirigen2Ìale sia rappresentato dall'incarico di
struttura semplice.

AUa corresponsione deUe indennità in parola si provvede con le risorse del "Fondo per la retribuzione
di risultato" per tutta la durata della sostituzione.

La. presente clausola si applica ad ogni eventuale periodo di sostituzione anche se ripetuto nel corso
dello stesso anno, pertanto l'indennità può essere corrisposta anche in periodi frazionad.

5) L'Azienda, ove non possa fare ricorso alle sostituzioni di cui ai punti precedenti, può affidare
la struttura temporaneamente priva di titolare ad altro dirigente con corrispondente incarico. Il
dirigente non può cumulare più di un interim.

Le funzioni sono svolte ad interini per massimo 9 mesi, prorogabili fino ad altri 9 mesi:

a. dal Direttore del dipardmento di afferen2a, ove presente;

b. da un dirigente in possesso di incarico corrispondente nell'ambito del dipardmento di afferenza
o, in subordino, in struttura esterna al dipartimento. Tale responsabilità aggiuntiva è valorizzata
con una quota aggiuntiva di retribu2Ìone di risi-iltato, da definirsi in sede di contratta2Ìone
integrativa.

La sosùtu2Ìone è affidata con provvedimento del Direttore generale.

ART. 20 -NORME TRANSITORIE E FINALI

Con riferimento agli attuali incarichi di eccellenza (Ce), neUe more della riconduzione degli stessi alle
nuove tipologie di incarico di altissima professionalità (a valen2a dipardmentale o a valenza di struttura
complessa), U valore dei medesimi resta invariato fino alla scadenza deU'incarico.
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Tale riconduzione verrà effettuata dal Direttore sanitario/socio sanitario sulla base del contenuto degli
incarichi e dell'afferen2a degli stessi a funzioni a valenza dipartimentale ovvero di struttura complessa.

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si fa rinvio aUe disposizioni
normadve e contrattuali vigentì in materia.
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allegato B

INTESA SUL REGOLAMENTO IN MATERIA DI GRADUAZIONE, AFFIDAMENTO, VALUTAZIONE E
REVOCA DEGÙ INCARICHI DELLA DIRIGENZA AREA SANITÀ'

LE DELEGAZIONI TRATTANTI IN SEDE AZIENDALE PER LA DIRIGENZA DELL'AREA SANITÀ'

(delib. n. 2/2020)
presenti al confronto odierno come da riepilogo nominativo agli atti

Premesso che:

- l'art. 5, comma 3, lett. c), d) e e) del CCNL Area Sanità del 19.12.2019 prevede che sono oggetto ài
confronto i criteri generali di graduazione deUe posiziom dirigenziali, i criteri per il coaferunento,
mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali e i criteri generali dei sistemi di valutazione del personale;

- gli ardcoli 17 e seguenti del suddetto CCNL hanno modificato la apologià degli incarichi e lo sviluppo
deUa carriera professionale dei dirigend deU'Area Sanità;

- l'art. 91 "Retribuzione di posizione" del suddetto CCNL stabilisce i nuovi valori annui della
retribuzione di posizione parte fissa precisando che "la retribuzione di posizione si compone di una
parte fìssa - coincidente con il valore mmimo - e di una parte varabile, che insieme rappresentano il
valore cotnplessivo d'incarico";

Richiamate le disposizioni del capo II "II sistema degU incarichi dirigenziali" e del capo Vili "Verifica
e valutazione dei dirigenti" del Titolo III "Rapporto di lavoro" del citato CCNL;

Ravvisata la necessità di adeguare il regokmento aziendale in materia approvato con deUberazione n.
1118 del 14.06.2018, emendato con deUberazione n. 927 del 4.06.2020, aUe disposizioni del CCNL
19.12.2019 e al nuovo Piano organizzativo aziendale strategico (POAS) 2022-2024 adottato con
deUberazione n. 1317 del 22.09.2022;

Vista la proposta di nuova regolamentazione predisposta daUa SC Gesdone e sviluppo deUe risorse
mnane sulla base delle indicazioni formulate dal gruppo tecnico paritedco di lavoro a tal fine cosdtuito;

Dato atto che la stessa è stata Uasmessa alle competenti organizzazioni sindacali in data 24.11.2022;

Rilevato che in data con nota prot. n. 73363 del 25.11.2022 sono pervenute le osservazioni
dell'organizzazione sindacale ANPO-ASCOTI-FIALS MEDICI con cui si richiama l'azienda alla
punmale aderenza alle disposizioni contrattuali nazionali;

Tenuto conto che il testo è stato oggetto di illustrazione e approfondito confronto nell'incontro
sindacale del 28.11.2022;

Dato atto che in data 16.12.2022 sono pervenute le osservazioni delle organizzazioni sindacali ANAAO
ASSOMED, con note prot. n. 77604 e prot. n. 77751 del 19.12.2022, e AAROI E^LAC con nota prot.
n. 77738 del 19.12.2022;

Tenuto conto di quanto emerso neUa seduta di confronto odierna;

CONVENGONO

l) di approvare il regolamento in materia di graduazione, affidamento, valutazione e revoca degli
incarichi dirigenziali dell'area sanità, nel testo allegato alla presente intesa (AUegato A);

2) di dare decorrenza alla nuova regolamentazione dalla data di adozione del prowediniento
deliberativo, precisando che Fadeguamento del valore degli incarichi a seguito della nuova
gtaduazione decorrerà dall' 01.01.2023 compresi gU effetti economici del previsto accorpamento
degli incarichi professionali (ex CI e ex GII) neUa nuova posizione di incarico professionale
intermedio (C);
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3) di precisare che fino alla riconduzionc degli attuali incauchi di eccetlcnza (ex Ce) nelle due nuove
dpologic di incarichi di altissima professionalità a valenza dipartimcotale o a valenza di struttura
complessa, gli attuali titolari di tale incarico contiauetanao a percepire il valore in godunento/-~< ^ù
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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento, quale strumento organizzadvo e di riconoscimento delle professionalità,
determina le varie dpologie di incarichi conferibiU al personale della dirigenza medica, sanitaria e delle

sanitarie dell'ASST Papa Giovanni XXIII nonché i criteri e le modalità di conferimento,
valutazioae, modifica e revoca degli incarichi stessi, in coerenza con l'assetto organizzativo definito nel
Piano organizzadvo aziendale strategico (POAS) e nel rispetto della normadva vigente e del CCNL
Area Sanità del 19.12.2019.

Ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. c), d), e) del suddetto CCNL, il presente regolamento viene adottato
previo confronto con le organizza2Ìoni sindacali.

ART. 2 - CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento si applica a tutto il personale dirigente medico, sanitario e delle professioni
sanitarie dipendente dell'ASST Papa Giovanni XXIII, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e
determinato.

Per quanto conipadbile si applica ai professori e ricercatori universitari che svolgono in convenzione
atdvità assistenziale presso l'Azienda, nel rispetto e in coerenza con quanto previsto dal D. Lgs. n.
517/99 e dalle convenzioni nel tempo vigend.

ART. 3 - PRINCIPI GENERALI

> La carriera professionale si sviluppa attraverso percorsi permeabili con l'assunzione sia di incarichi di
dpo prevalentemente gesdonale sia di incarichi di dpo prevalentemente professionale.
Le diverse tipologie di incarico sono tutte funzionali a un'effìcace e proficua organizzazione
aziendale, contribuiscono ad una migliate qualità assistenziale e promuovono lo sviluppo
professionale dei dirigend, mediante il riconoscimento delle potenzialità, delle atdtudini e delle
competenze di ciascuno di essi. Ne consegue che in quanto manifestazione di attribuzioni diverse
ma di pari dignità ed importanza, raggiungono, secondo la graduazione a2Ìendale, una
corrispondente valorizzazione economica.

> A tutd i dirigenti, dopo il periodo di prova, deve essere conferito un incarico dirigenziale.

^" II conferimento degli incarichi si fonda suUa predeterminazione di criteri generali di un sistema
metodologico, annonico e integtato, assunto come base necessaria di partenza per dare valore alle
risorse umane. Tale sistema, basato sui principi di autonomia, responsabilità, valorizzazione del
merito e della prestazione professionale, è volto a garantire il corretto svolgimento della funzione
dirigenziale nel quadro delle disposizioni legisladve e contrattuali vigenti, garantendo trasparenza e
parità di trattamento tra uomini e donne neU'attribuzione detl'incarico dirigenziale.

> II conferimento degli incarichi dirigenziali avviene sulla base di valutazioni che tengono conto dei
programmi strategici da attuare e della valorizzazione deUe competenze presenti in azienda. La loro
valorizzazione è determinata compatibilmente con le risorse fmanziarie disponibili nel fondo
contrattuale denominato "Fondo per la retribuzione degli incarichi .

^
/
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ART. 4 - TIPOLOGIE DI INCARICO

Ai sensi dell'art. 18 del CCNL 19.12.2019, ai dirigend di cui all'art. 2 sono conferibili i seguend
incarichi:

I. INCARICHI GESTIONALI

a. Incarico di Ditcttore di dipartimento, conferibile esclusivamente ai duettori delle strutture
complesse aggregate nel dipartimento;

b. Incarico di Direzione di struttura complessa, conferibile ai sensi dell'art. 20 del CCNL
-19.12.2019;

c. Incarico di Direzione di struttura semplice a valenza dipartimentale o distrettuale,
ardcolazione interna del dipartiunento o del distretto e che include necessariamente e in via
prevalente, la responsabilità di gesdone di risorse utnane e strumentali. Ove previsto dagU atti di
organÌ2zazione interna, lo stesso può comportare, inoltre, la responsabilità di gestione diretta di
risorse finanziarie. E' conferibUe ai dirigend che abbiano maturato ahneno 5 anni di servizio e che
abbiano superato la verifica del collegio tecnico;

d. Incarico di Direzione di struttura semplice, include, necessariamente e in via prevalente, h
responsabilità di gestione di risorse umane e sbnimentali. E' conferibile ai dirigend che abbiano
maturato almeno 5 anni di servizio e che abbiano superato la verifica del collegio tecnico.

L'incarico di direzione di presidio ospedaliero di cui al D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. è equiparato
econonùcamente all'incarico di dirczione di unità operadva complessa.

L'incarico di direzione di distretto è equiparato economicamente, ai fini della retribuzione di posizione
di parte fissa e dell'indennità, aU'incarico di direzione di struttara complessa.

II. INCARICHI PROFESSIONALI;

a. Incarico professionale di altissima professionalità è conferibile ai dirigenti che abbiano
maturato almeno 5 anni di servizio e che abbiano superato la verifica del collegio tecnico. Sulla
base deU'ampiezza del campo di attività di riferimento, si distinguono a loro volta in:

al) incarico di aldssima professionaUtà a valenza dipartimentale: si tratta di incarico che, pur
collocato funzionalmente all'interno di una stnittura complessa, rappresenta un punto di
riferimento di altissima professionalità per l'acquisizione, U consolidamento e la diffusione
di competenze tecnico professionali, per Finterò dipartimento, all'mterno di ambid
specialistici;

a2) incarico di altissima professionalità quale articolazione interna di struttura complessa: si
ti:atta di incarico collocato all'interno di una struttura complessa, che rappresenta un punto
di riferimento di altissima specializzazione per l'acquisizione, il consolidamento e la
diffusione di competenze tecnico-professionali per le atdvità svolte nella suddetta struttura
o di strutture tra loro coordinate, nell'ambito di specifici settori disciplinari.

Il numero di posizioni dirigenziali istituibili non può superare:

• per gU incarichi professionali di aldssima professionalità di cui alla lett. al): il 3% (arrotondato
aU'unità superiore) del numero degli incarichi di natura professionale di cui alle lett. b) e c);

^
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b.

pet gli incarichi professionali di aldssima professionalità di cui alla lett. a2): il 7% (arrotondato
all'unità superiore) del numero degli incarichi di natura professionale di cui alle lett. b) e c).

incarico professionale di alta soecializzazione: è un'ardcolazione funzionale che -
nell'ambito di una struttura complessa o semplice - assicura prestazioni di alta professionalità
riferite alla discipUna ed alla stmttura orgaaizzatìva di riferimento e che rappresenta il
riferimento per l'acquisizione ed il consolidamento delle conoscenze e competenze per le
attività svolte neU'ambito della struttura di appartenenza. E caratterizzata da funzioni orientate
ad una attività specifica e prevalente, anche con k collaborazione di risorse umane e l'utilizzo di
risorse tecnologiche e futizionali necessarie per l'uso discrezionale ed appropriato di conoscenze
e strumend specialistici. E' conferibile ai diagend che abbiano maturato almeno 5 anni di
servizio e che abbiano superato la verifica del coUegio tecnico;

incarico professionale, di consulenza, di studio e di ricerca, ispettivo, di verifica e di
conttollo: tale dpologia prevede in modo prevalente responsabilità tecnico specialistiche. E'
conferibile ai dirigenti che abbiano maturato akneno 5 anni di seryizio e che abbiano superato la
verifica del collegio tecnico;

d. incarico professionale di base conferibile ai dirigenti con meno di cinque anni di atdvità che
abbiano superato il periodo di prova: tali incarichi hanno precisi ambiti di autonomia da
esercitare nel rispetto degli indirizzi del responsabile delta struttura e con funzioni di
collaborazione e corresponsabiUtà nella gesdone delle attività.

L'individuazione degli incarichi rientra nel potere organizzadvo deU'Azienda nei limid delle risorse
disponibili nel fondo denominato "Fondo per la retribuzione degli incarichi".

c.

ART. 5 - CRITERI GENERALI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI

l. Ai fini del conferimento degli incarichi, l'anzianità di servizio considerata è quella maturata - con o
senza soluzione di continuità-con rapporto di lavoro anche a tempo determinato presso aziende o
end del comparto Indicate all'art. 6 del CCNQ del 13 luglio 2016 e neUe strutture di cui all'art. 4
comma 12 del D. Lgs. n. 502/1992, nonché in atdvità sanitarie e professionali effettuate con incarico
dirigenziale o equivalente alle funzioni dirigenziali in ospedah o strutture pubbliche dei paesi
dell'ttnione europea.

2. Gli elemend che sottendono la valutazione per il conferimento e rinnovo degU incarichi, ad
eccezione delle strutture complesse, sono:
- valutazioni del Collegio tecnico ai sensi dell'art. 57, comma 2, del CCNL 19.12.2019;
- risultad conseguiti in rapporto agli obietdvi assegnad a seguito della valutazione annuale di

performance organizzativa e individuale da parte del Nucleo di Valutazione delle prestazioni ai
sensi deU'art. 57, comma 4, CCNL area Sanità 19.12.2019;

area e disciplina o profilo di afferenza;
- attitudiiu personali e capacità professionali sia in relazione alte conoscenze speda.Usdche che

all'esperienza già acquisita in precedenti incarichi svold anche in altre Aziende o End o
esperienze documentate di studio e ricerca presso istit-iti di rihevo nazionale o internazionale;

- criteria di rotazione, ove applicabile.
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3. Le diverse dpologie di incarichi non sono cumulabiU tea loro, fatto salvo il mantenimento della
dtolarità della struttura complessa da parte del direttore di dipartimento ai sensi dell'art. 17-bis,
comnia 2, del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i..

4. L'affidamento degli incarichi della dirigenza è sempre a termine.

5. Tutti gli incarichi dirigenziali sono conferid, con atto scritto e modvato del Direttore genetale, ai
dirigend in possesso dei requisiti prescritd dal CCNL vigente.

6. L'attribuzione degli incarichi professionah deve rispettare il principio deUa graduaUtà in quanto gli
sviluppi di carriera rispecchiano l'acquisizione progressiva di competenze, capacità, professionalità e
autonomia. Non sono quindi, di norma, conferibili gli incarichi riconducibUi alle tipologie di cui ai
alle lettere a) e b) del citato art. 18 del CCNL 19.12.2021 (incarichi di altissima professionalità e di
alta specializzazione) ai dtolari di incarico professionale di base (al termine del quinquennio) se non
per motivaziom oggetdvamente documentate (a dtolo esem.plificadvo e non esausdvo, la tnatuiata
esperienza ultra quinquennale nella medesima disciplina in end privati accreditati e contrattualizzad).

ART. 6 - PROCEDURA CONFERIMENTO INCARICHI GESTIONALI

l. Incarichi di Ditezione di dipartitnento

GU incarichi di Dirczione di dipartimento sono affidad dal Direttore generale su base fiduciaria —
sentito il Duettore saxiitario o Socio sanitario di riferimento - a uno dei direttori di struttura

cotnplessa afferenti al dipartimento a rapporto di lavoro esclusivo.

Sono conferid nel limite del numero previsto nel Piano di Organizzazione aziendale e con le
procedure previste dall'art.17- bis del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.

II direttore di dipartimento viene individuato fra coloro che hanno presentato la propria
candidatura, sulla base di programmi di atdvità e tenendo conto degli sviluppi sttategici e
piogrammadci del piano di organizzazione aziendale e del dipartiinento, nonché dell'esperienza
professionale, organizzadva e gesdonale e delle capacità di leadership.

Possono essere nominad direttori di dipartimento i professori universitari, in regime di
convenzione con l'ASST, in tale caso la nomina è effettuata dal Direttore generale in accordo con il
Magiùfico Rettore dell'Università di riferimento.

Le modalità e procedure sono declinate nel vigente regolamento aziendale app$e^ate--ee&
deliberazione n. 943 de\-30,^SQW a cui si fa rinvio.

2. Incarichi di Direzione^li struttut'a comElessa

GU incarichi di Direzione di struttura complessa sono conferiti nei Umiti deUe strutture
complesse previste dal POAS e con le procedure previste dalla legislazione nazionale e regionale
vigente:
- D.P.R. n. 484/1997;
- D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.;
- Linee guida regionali di riferimento.

Non è ammessa l'attribuzione della responsabilità di stocuttuta complessa ai dirigenti deU'area sanità
assunti ai sensi daU'art. 15 septìes del D. Lgs 502/1992 così come sancito dall'art. 15, comma 7 -
quinquies, del medesimo decreto.
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3. Incarichi di Responsabilità di struttura semplice dipartimentale/distrettuale e di struttuta
sempUce

Gli incarichi di Responsabilità di struttura semplice dipardmentale/disttettuale e di struttura
semplice sono conferid nei limid delle strutture previste dal POAS ai dirigend dipendend
dell'ASST che abbiano maturato akneno 5 anni di servizio nella disciplina inerente l'incarico da
ricoprire e che abbiano riportato una valutazione positiva da parte del competente Collegio
Tecnico.

e

Per l'affidamento dell'incarico, l'ASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione interna con l'indicazione di: titoli, requisid
documentazione da produrre.

La valutazione comparata deUe candidature è deinandata ad apposita commissione così composta:

- per struttiire dipa^rtimentali/distrettuali: dal Direttore sanitario/socio sanitario o loro delegato
(con funzioni di presidente), dal Direttore del dipartimento/distretto di afferenza deUa
struttura e da un funzionario della SC Gestione e sviluppo delle risorse umane con anche
funzioni di verbalizzante;

- per le stocutture semplici: dal Direttore sanitario/socio sanitario o loro delegato (con fùnziorù di
presidente), dal Direttore di struttura complessa di afferenza e da un funzionario della SC
Gesdone e sviluppo delle risorse umane con anche £un2Ìoni di verbalizzante;

- per le strutture semplici in staff o.. in line: dal Duettore samtario/socio sanitario o loro delegato
(con funzioni di presidente), da un Direttore di dipartimento o di struttura complessa all'uopo
individuato e da un funzionario della SC Gesdone e sviluppo deUe risorse umane con anche
funzioni di verbalizzante.

Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 deU'art. 5 del presente regohmento in tema di
valutazione, U giudizio espresso daUa comniissione terrà conto:

- del curriculum professionale, formativo e sciendfico;
- della natura e caratterisdche dei programmi da realizzare;
- della capacità relazionali e di lavoro in team.

La Commissione effettuerà la suddetta valutazione esprimendo un giudizio di idoneità, a seguito
del quale il Direttore di seguito indicato formulerà la proposta di conferimento al Direttore
generale:

- Direttore del dipartìmento/distcetto per le strutture semplici dipardmentali/distrettuali;

- Ditettore di struttura complessa per le strutture semplici;

- Direttore sanitario/socio sanitario per le strutture semplici in staff.

ART. 7 - PROCEDURA CONFERIMENTO INCARICHI PROFESSIONALI

l. Incarichi di altissima professionalità a valenza dipartimentale e a valenza di struttura

complessa

GU incarichi di altissima professionalità a valenza dipartunentale e a valenza di struttura complessa
sono conferid entro i luniti previsU dall'art. 18, comma 3 bis, del CCNL 19.12.2019 ai diiigend

^ /i
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dipendenti dell'ASST che abbiano maturato almeno 5 anni di servizio nella disciplina inerente
l'incarico da ricoprire e che abbiano riportato una valutazione posidva da parte del competente
Collegio Tecnico.

Per l'affidamento dell'mcarico, FASST pubblica, sul sito aziendale, per un periodo non inferiore a
15 giorni, apposito avviso di selezione interna con l'indicazione di: denominazione e disciplina
dell'incarico, il profilo di aldssima professionalità ricetcato, i dtoli, i requisiti e la documentazione
da produrre.

La valutazione comparata delle candidature è effettuata:

- pet gli incarichi di aldssima professionalità a valenza dipartimentale: dal Direttore sanitario/sodo
sanitario o loro delegato (con funzioni di presidente), dal Direttore del dipartimento/distretto di
afferenza della struttiua e da un funzionario della SC Gesdone e sviluppo delle risorse umane
con anche funzioni di verbalizzante;

- pet gli incarichi di aldssima professionalità a valenza di sttuttuta complessa: dal Direttore
sanitario/socio sanitario o loro delegato (con funzioni di presidente), da un Direttore di
dipartimento o di struttura cotnplessa all'uopo individuato e da un fanzionario deUa SC
Gestione e sviluppo delle risorse umane con anche funzioni di verbaUz2ante.

Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 dell'art. 5 del presente regolamento in tema di
valutazione, il giudizio espresso dal tesponsabile su individuato dene conto:

- del curriculum professionale, formadvo e sciendfìco;
- dell'aderenza al profilo declinato;

La Commissione effettuerà la suddetta valutazione esprimendo un giudizio di idoneità, a seguito
del quale il Direttore di seguito indicato formulerà la proposta di conferimento al Direttore
generale:

- Direttore del dipartiinento/distretto per gli incarichi di aldssima professionalità a valenza
dipartimentale o distrettuale;

- Direttore di stmttura complessa, sentito il Direttore di dipartimento/distretto, per gli incaiichi
di aldssima professionalità a valenza di struttura complessa.

Incarichi di alta specializzazione e Incarichi ptofessionali di consulenza, di studio e di
ticetca, ispettivo, di verifica e di controllo

L'attribuzione di tah tipologie di incarico interviene attraverso l'utilizzo del sistema di valutazione
vigente, disciplinato con propria deliberazione n. 1162 del 22.06.2017, caratterizzato da elementi di
misurazione seletdvi, specifici e peculiari per ogni ardcolazione organizzadva aziendale, inerenti le
sfere:

- delle capacità professionali in termini di competenze utilizzate, esclusività del sapere, autonomia
e casistica trattata (privilegi) e gestione deUa documentazione sanitaria;

- dello sviluppo formadvo e scientifico;

delle relazioni interne ed esterne,

- delle capacità cotnportamentali.

\̂)
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Il processo valutativo interyiene attraverso la compilazione di apposite schede, da parte del
direttore/responsabile di riferimento. Ad ogni item è attribuito un punteggio. La valorizzazione dei
singoli item origina, attraverso un algoritmo, un valore numerico cui corrisponde il posizionamento
in una deUe tipologie degli incarichi professionali.

Gli incarichi sono affìdad dal direttore generale su proposta del direttore/iesponsabile di afferenza,
sentid il direttore di dipartimento o il direttore di struttura complessa, ai dirigenti che, dopo aver
svolto 5 anni di attività nel SSN, esperito il suddetto procedimento di valutazione e abbiano
riportato una valutazione posiùva da parte del competente Collegio tecnico.

3. Incarichi ptofessionali di base

Sono conferiti ai dirigenti con meno di 5 anni di anzianità, decorso il periodo di prova, su proposta
del Direttore della struttura di appartenen2a, che definisce gli ambiti di funzioni e autonomia
operadva che caratterizzano l'incarico, m coerenza con le funzioni e gU obiettivi della struttura.

ART. 8 - DURATA

Fertoo restando il limite invalicabile di età previsto dalk normativa vigente per U collocamento a riposo,
la durata degU incarichi è di norma fissata come sotto specificato:

> Dirczione di Dipartimento: hanno durata triennale e sono rinnovabili, anche per periodi
inferiori. Gii stessi, stante la natura fiduciaria deU'incarico, non possono superare il periodo
deU'incarico del Direttore generale e cessano in caso di decadenza di quest'ultimo. Il Direttore del
Dipartimento resta in carica sino aUa nomina del suo successore.

> Dirczione Struttura Complessa: hanno durata quinquennale, così come previsto daU'art. 15-
ter, comma 2 del D. Lgs n. 502/1992 e s.m.i., con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve (es. collocamento a riposo), previa valutazione posidva a fine incarico ai sensi
deU'art. 57, comma 2, leti a) del CCNL 19.12.2019.

^ Incarichi di dirczione di struttura semplice dipartimentale/distrettuale e semplice,
Altissima Professionalità, Alta Specializzazione, Professionali di consulenza, studio,
ricerca, ispetdvo, di verifica e controllo. Professionali di base (< 5 anni): hanno durata
quinquennale e sono rinnovabili o per periodo più breve, previa valutazione posidva a fine
incarico ai sensi deU'art. 57, comma 2, lett. a) del CCNL 19.12.2019.

La durata degli incarichi può essere più breve solo nei casi in ciii venga disposta la revoca anticipata per
i modvi di cui all'art. 15-tei, comma 3 del D. Lgs n. 502/1.992 e s.m.i. o per effetto deUa valutazione
negadva ai sensi dell'art. 61 CCNL 19.12.2019 o per il venire meno dei requisiti.

ART. 9 - CONTRATTO INDIVIDUALE DI INCARICO DIRIGENZIALE

Il conferimento o il rinnovo degli incarichi comporta la sottoscrizione di un contratto individuale
d'incarico, che integra il contratto individuale di costituzione del rapporto di lavoro e che definisce tuttì
gli aspetti connessi all'incarico conferito, ivi inclusi la denominazione, l'oggetto, gU obiettivi generali da
conseguire, la durata e la retribuzione di posizione spettante.

Il diligente è tenuto a sottoscrivere il contratto entro il ternune massimo di ttenta giorni, salvo diversa
proroga stabilita dalle parti, fatta salva la fajtela giurisdizionale dei propri interessi, ai sensi di quanto

/
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previsto dagli artt. 19, comma 10 e 20, comma 2 del CCNL 19.12.2019. In mancanza di consenso da
parte del Dirigente aUa scadenza del termine non si può procedere al conferimento dell'iacarico.

Successivamente, la modifica di uno degli aspetd del contratto individuale d'incarico è prevendvamente
comunicata al Dirigente per il relativo esplicito assenso che è espresso entro il termine massimo di
trenta giorni.

In assenza deUa sottoscrizione del contratto non potrà essere erogato il reladvo trattamento economico.

ART. 10 - MUTAMENTO DI INCARICO

In base ad esigenze organizzadve e/o funzionali dell'Ente, con il consenso delle pard, il Direttore
generale può disporre, anche pritna della scadenza dell'incarico, l'affidamento di incarichi in strutture
diverse da quella di assegnazione, nel rispetto della disciplina di inquadramento del dirigente e fatto
salvo U trattamento economico in godimento.

ART. 11 - AFFIDAMENTO O REVOCA ANTICIPATA DEGLI INCARICHI
DIRIGENZIALI IN CASO DI RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE

In caso di riorganizzazione, l'azienda si conforma aUe seguenti disposizioiu di ìegge e di contìcatto
tenuto conto di quanto previsto dall'art. 19, comma 5 ter, e 20, comma 3 ter del CCNL 19.12.2019.

Ai sensi deU'art. 9, comma 32, del D.L. 31.5.2010 n. 78, converdto con modifica2Ìoni nella L. 30.7.2010,
n. 122, aUa scadenza di un incarico dirigenziale, in dipendenza di processi di riorganizzazione, anche in
assenza di una valuta2Ìone negativa, l'azienda può non confermare l'incarico attribuito ad un dirigente,
conferendo allo stesso un altro mcarico anche di livello economico inferiore.

Ai sensi dell'art. l, comma 18, del D.L. 13.8.2011, n. 138 converdto con modificazioni nella L.
14.9.2011, n. 148, al fine di assicurare la massima funzionaUtà e flessibilità in relazione a modvad
processi di riorganizzazione, l'azienda può disporre nei confrond del dirigente U passaggio ad altro
incarico prima della scadenza di quello ricoperto. In tal caso il dipendente conserva, sino alla data di
scadenza deU'mcauco ricoperto, il trattamento economico m godimento a condizione che, ove
necessario, sia prevista la compensazione finanziaria, anche a carico del fondo per la retribuzione di
posizione e di risultato o di altri fondi analoghi.

L'applicazione deUe suddette disposizioni avviene previo confronto con le organizzazioni sindacali ex
art. 5, comma 3, lett. e) del CCNL 19.12.2019 con riferimento al trattamento economico e al valore e
rilievo dell'incarico. Restano ferme le clausole di garanzia previste daU'art. 92, commi l e 2 del citato
CCNL.

ART. 12 - REVOCA DEGLI INCARICHI

Gli incarichi sono revocad andcipatamente secondo quanto previsto dai CCNL pro tempore vigenti e
dalle disposizioni legisladve in materia per:

- i motivi di cui all'art. 15 ter, comma 3 del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.: "inosseryanza delle diretdve
impardte dalla direzione generale o dalla dirczione del dipartimento; mancato raggiungimento
degli obiettivi assegnad; responsabilità grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai contratd
di lavoro".
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- esito negadvo della valutazione dei risultati affidata al Nucleo di valutazione delle prestazioni ai
sensi dell'art. 6-1 delCCNL 19.12.2019;

- U venir mento dei requisid.
La revoca avviene con atto scritto e tnorivato.

ART. 13 - GRADUAZIONE DEGLI INCARICHI

AI fine di valorizzare le competenze e professionalità acquisite dai singoli dirigead e perseguire l'equità
retribudva interna (parità di retribuzione a parità di posizione), nel rispetto e nei limiti del POAS,
l'Azienda prevede il sistema di graduazione delle funzioni dirigenziali di seguito illustrato con connessa
differenziazione della retribuzione di posizione variabile nell'ambito deUe risorse del fondo contrattuale
a ciò deputato.

INCARICHI GESTIONALI

GU incarichi dirigenziali a prevalente contenuto gestionale otganizzativo sono graduad sulk base
dei seguenti parametri:

— dpologia della struttura;
— coinplessità della struttura;
- responsabilità gestionaU;
- grado di autonomia tecnico-professionale ed otganizzadva;
- rilevanza strategica rispetto agli obiettivi aziendali e agli indirizzi a supporto deUa programmazione

regionale.

La graduazione degli incarichi gesdonah è ardcolata in:

a) Incarico di dirczione di struttura complessa (SC): è caratterizzato a livello aziendale da
autonomia di budget e responsabilità della gestione, in via diretta, nei confrond del Direttore
generale.

Si stabilisce che la graduazione delle strutture complesse si articola su due UveUi:
Struttura ad elevata complessità
Struttura di media o a complessità standard

I criteri e gli indicatori aUa base della relativa graduazione saranno oggetto di valutazione e
determinazione da parte della Dirczione aziendale e di successivo confronto con le organizzazioni
sindacali.

b) Incarico di direzione di sttuttura semplice dipartimentale (SSD) o distrettuale (SD): include
necessariamente e in via prevalente la responsabilità di gesdone delle risorse umane e stmtnentali e,
ove previsto, anche deUe risorse finanziarie, con competenze trasversali nel dipartimento di
afferenza.

E' caratterizzato da:

- appartenenza funzionale ad un dipartimento o ad un distretto;
- dtolarità nella negoziazione di budget;
- rilevanza strategica aziendale;
- complessità organizzativa.
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c) Incarico di direzione di struttura semplice (SS): include necessariamente e in via prevalente k
responsabilità di gesdone delle risorse umane e strumentali.

E' caratterizzato da:

- appartenenza funzionale ad una struttura complessa
- rilevanza strategica

INCARICHI PROFESSIONALI

GU incarichi professionali, ove sono prevalenti le carattetistiche tecnico-professionali rispetto a
quelle gesdonali, sono graduati sulla base dei seguend parametìi:

— grado di cotnpetenza specialisdco-fùn2Ìonale o professionale;
- grado di complessità e responsabilità tecnico-professionale;
- grado di autonomia nette atdvità professionali;
- rilevanza strategica a UveUo aziendale e/o all'intemo deUa struttura di appartenenza.

La graduazione degli incarichi di natura professionale è ardcokta secondo i seguend livelli di
professionalità:

Tipologia Descrizione

Altissima ptofessionalità a
valenza dipartimentale

(ex Ce ora Ce SSD)

L'incarico rappresenta un punto di riferimento di altìssitna
professionalità per l'acquisizione, il consolidamento e la diffusione di
competenze teciùco-professionali per l'intero Dipartimento,
all'interno di ambiti specialisdci, con estensione deU'ambito operadvo
suIL'intero Dipartimento. Si contraddistingue per:

Competenza speciahstico-funzionale o professionale di
eccellenza, compresa eventuale atdvità didattìco-scientifica,
scarsamente diffusa in Azienda e difficilmente intercambiabile;

Elevata autonomia professionale nella gesdone dei processi
tecnico-specialistici di competenza, anche caratterizzata da
funzioni di guida di gruppi di lavoro o da referenza di area
specialistica;

• Atdvità di assoluta complessità e rilevanza, caratterizzate da
responsabilità tecnico-professionali distindve;

• Utilizzazione di metodologie e strumentazioni altamente
significative, innovadve e con alta valenza strategica per lAzienda.

Altissima professionalità a
valenza di sttuttuta

complessa

(ex Ce ora Ce SS)

L'incarico rapptesenta un punto di riferimento di altissima
specializzazione per l'acquisizione, il consolidamento e la diffusione
di competenze tecnico-professionali per l'atdvità svolta neUa
struttura o in strutture tra loro coordinate, nell'ambito di specifici
settori disciplinari. Si contraddistingue per:

Competenza speciallstico-funzioaale o professionale di

<-
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eccellenza, compresa eventuale attività didatdco-scientifica,
scarsamente diffusa in Azienda e difficilmente intercambiabile;

Elevata autonomia professionale nella gesdone dei processi
tecnico -speciaUsdci di competenza, anche caratterizzata da
funzioni di guida di gruppi di kvoro o da referenza di area
specialistica;

Attività di assoluta complessità e rilevanza, caratterizzate da
responsabilità tecnico-ptofessionali distindve;

Utilizzazione di metodologie e steumentaziorù altamente
significadve, innovadve e con alta valenza strategica per l'A2Ìenda.

Alta specializzazione

(Ca)

L'incarico si caratterizza per la autonoma gesdone a livello di
struttura complessa, o semplice di processi o segmend di processi
operadvi strategici che richiedono una alta competenza tecnico-
specialisUca difficilmente intercambiabile in ambito aziendale, con
eventuale gesdone di teatn operadvi o di progetto.

Incarichi

professionali
di
consulenza,
di studio e

di ricetca,
ispettivo, di
verifica e di
controllo

Professionale

avanzato

(ex CIII ora
C sup)

L incarico si caratterizza per gesdone di processi operativi standard o
segmend di essi che richiedono una buona competenza tecaico-
speciaUsdca, acquisita con almeno 5 anni di esperienza professionale,
da espletarsi nellambito deUe diretdve del diretto responsabile, con
eventuale gesdone di team operadvi o di progetto.

Professionale

intermedia

(ex CI e GII
ora C)

L'incarico si caratterizza per gesdone di processi operativi routmari o
segmend di essi che richiedono una discreta comipetenza tecnico-
specialisdca, acquisita con ahneno 5 anni di esperienza professionale,
da espletarsi anche in team neU'ambito delle direttive del diretto
responsabile.

Professionale di base (D) Lincarico si caratterizza per lo svolgimento di attività ptofessionali di
base che richiedono competenza tecnico-specialisdca adeguata, da
espletarsi anche in team nellambito delle ditetdve del diretto
responsabile e sotto la diretta supervisione dello stesso.

Secondo quanto previsto dall'art 18, comma 3 bis, lettera a) del CCNL 19.12.2019, gli incarichi di
altissima specializzazione a valenza dipartimentale possono essere conferid nella misura massima del
3% del totale degh incarichi di alta specializzazione, professionale avanzato e intermedio: in fase di
prima applicazione tale percentuale è pari a 12 incarichi per la dirigenza medica e a l incarico per quella
sanitaria non medica.

Analogamente secondo quanto previsto dall'art 18, comma 3 bis, lettera b) del CCNL 19.12.2019, gU.
incarichi di aldssima specializzazione a valenza di struttura complessa possono essere conferiti nella
niisura massima del 7% del totale degli incarichi di alta specializzazione, professionale avanzato e
intermedia: in fase di prima applicazione tale percentuale è pari a 28 incarichi per la dirigenza medica e
a 3 incarichi per la dirigenza sanitaria non medica.

(

13



Sittema Socio Sanitario

Regione
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

La valuta2Ìone circa la distribuzione degli incarichi tra i vari dipartimenti, anche in proporzione alla
corrispondente presen2a di strutture semplici, è una responsabilità in capo alla Dirczione strategica.

ART. 14 - TRATTAMENTO ECONOMICO DI POSIZIONE

Al conferimento degli incarichi dirigenziali è correlato il trattamento economico di posizione aziendale,
da determinare in relazione al fondo di competenza, suUa base del peso, definito ai sensi della
competente normadva contrattuale, riportato a fianco di ogni singola tipologia di incarico netta tabella
che segue, fatta salva la prevista graduazione delle strutture complesse di cui alla lettera a) del
precedente artìcolo 13.

TIPOLOGIE DI INCARICO CODICE
PESO POSIZIONE

AZIENDALE

GESTIONALI

Direttore di Struttura Complessa.: Area chirurgica Al 100

Direttore di Struttura Complessa: Area niedica — Dirigenza
sanitaria - Dirigenza
delle professioni sanitarie

A2 94

Direttore di Struttura Complessa: Atea territorio A3 91
Responsabile Struttura Semplice Dipartimentale
Responsabile Struttura SempUce/Distrettuale

Bl 74
B2 69

PROFESSIONALI
T

Altissima Professionalità a valenza dipartimentale CeSSD 74

Aldssima Professionalità a valenza di struttura complessa CeSS 69

Alta specializzazione Ca 50
Professionale Avanzato C sup 46
Professionale Intermedio c 33
Professionale Di Base D 10

Valutate le dinamiche di mobilità dei professionisd sanitari, le atmali situazioni di carenza e difficoltà a
garantire il turn over - in parUcolare m talune discipline - al fme di incendvare l'accesso e valorizzare la
professionalità dei dirigenu sanitari proveniend dal settore privato accreditato e contrattuaUzzato con
almeno cinque aniù di anzianità di servizio in tale realtà, si prevede che, decorso il periodo di prova,
venga loro riconosciuta, sotto forma di retribuzione di posizione variabile aziendale, la somma
corrispondente alla retribuzione di posizione fissa per i dirigend con anzianità di cinque anni ex art. 18,
comma 1, par. II, lett. c) del CCNL 19.12.2019. Tale quota sarà riassorbita neUa retribuzione di
posizione fissa all'atto di maturazione del reqmsito previsto dal medesimo articolo.

'•-.
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ART. 15 - INCARICHI DIRIGENZIALI AI SENSI ART. 15 SEPTIESDEL D.LGS 502/92

L'Azienda può conferire incarichi mediante la sdpula di contratti a tempo determinato secondo le
previsioni e nei limiti di quanto stabilito dall'art. 15-sepdes del D. Lgs. a. 502/1992 e s.m.i. e in
conformità a quanto stabilito dal comma 12 dell'art. 108 del CCNL 19.12.2019
Ai sensi dell'art. 15-sepdes comma 'l del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il Direttore generale può
conferire a lautead di pardcolare e comprovata qualificazione professionale, incarichi per
l'espletamento di funzioni di pardcolare rilevanza e di interesse strategico mediante la stipula di
contratd a tempo determinato e con rapporto di kvoro esclusivo; tali incarichi possono essere conferiti
rispetdvamente entro i limiti del 2% della dotazione organica deUa dirigenza sanitaria e del 2% deUa
dota2Ìone organica complessiva degli altri ruoli della dirigen2a, fermo restando che, ove le predette
percentuali determirdno valori non interi, si applica in ogni caso il valore arrotondato per difetto.
Ai sensi del comma 2 del medesimo art. 15-septies D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., U Direttore generale
può conferire ad esperd di provata competenza, che non godano del trattamento di quiescenza e che
siano in possesso del diploma di laiirea e di specifici requisid coerend con le esigenze che determinano
il conferimento dell'incarico, incarichi reladvi a profili diversi da quello medico, con contratd a tempo
determinato, in numero non superiore rispetdvamente al 5% della dotazione organica della dirigenza
sanitaria, ad esclusione della dirigenza medica, fermo restando che, ove le predette percentuali
determinino valori non interi, si applica in ogni caso il valore arrotondato per difetto.
Tali incarichi sono conferid, anche a personale in servizio presso l'ASST Papa Giovanni XXIII, suUa
base dei requisid previsti dalle richiamate norme e previa procedura seletdva, e possono essere di natura
professionale e di responsabilità di stmttura, complessa (ove consendto) e semplice, con inquadramento
giuridico ed economico da determinarsi in base ai contratd nazionali di lavoro nel tempo vigenti.

Non è ammesso il conferimento di incarico di sttuttura complessa per la dirigenza medica e sanitaria
mediante l'udlizzo dell'art. 15-septies del D. Lgs.n.502/1992.

Gli incarichi di cui al presente articolo hanno durata da 2 a 5 anni con facoltà di rinnovo.

ART. 16 - PRINCIPI GENERALI DELLA VALUTA2IONE

Nel rispetto dei principi fissati dall'art. 15, comma 5 del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. la valutazione dei
dirigenti - che è diretta alla verifica del livello di raggiungunento degli obiettivi assegnati, della
professionalità espressa e dei comportamentì gesdonali e professionali - è caratterisdca essenziale ed
ordinaria del rapporto di lavoro dei dirigenti medesimi.

I processi di valutazione sono improntad al rispetto dei seguenti principi e criteri:
- imparzialità, celerità e puntualità al fine di garantire la continuità e la certe2za delle attività

professionali connesse aU'incarico conferito, la stretta correlazione tra i risultati conseguiu e la nuova
attribuzione degli obiettivi, nonché l'erogazione delle relative componend retribudve, inerenti alla
retribuzione di risultato a seguito di una tempestiva verifica dei risultad conseguiti;

- trasparenza dei criteri usati, oggettività delle metodologie adottate ed obbligo di modvazione della
valutazione espressa;

^ .
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- informazione adeguata e partecipazione del valutato, anche attraverso la comunicazione ed il
contraddittoiio nella valutazione di I e II istanza;

- ditetta conoscenza dell'attività del valutato da parte del soggetto che, in prima istanza effettua k
proposta di valutazione suUa quale l'orgamsmo di verifica è chiamato a pronunciarsi.

Il rispetto di tali principi e criteri è duetto ad assicurare un vero e proprio controllo sociale diffuso che
costituisce un disincendvo forte ad adottare comportamend discritrdnand.

Il sistema di valuta2Ìone aziendale attraverso una precisa declaratoria degli item di valutazione, definita e
resa nota a priori, lunita possibili distorsiom del processo di valutazione e individuazione degli incarichi
professionali. A tale fine i Direttori/Responsabili di struttura sono tenud ad informare e fornire in via
prevendva le schede di valutazione ai propri collaboratori.

I risultati finali deUa valutazione effettuata dagli organismi di verifica sono riportati aU'interno del
fascicolo personale del dirigente.

ART. 17 - VALUTAZIONE E VERIFICA DEI DIRIGENTI

Ogni dirigente, nella sua vita professionale, è coinvolto in diversi momend di verifica e di valutazioae,
che possono essere così riassunti:

A. Valutazione annuale dell'apporto individuale al raggiungimento degli obiettivi di risultato.
Le valutazioni annuaU vengono effettuate dal proprio superiore gerarchico e concorrono
aU'attribuzione di incarichi di maggior valore, oltre che all'attribuzione della retribuzione di risultato,
quest'ultima solo per i Dirigend a rapporto esclusivo.

B. Verifica in relazione alle attività professionali svolte ed ai risultati raggiunti, per tutti i
dirigend, entro la scadenza degli incarichi conferid allo scopo di assicurare, senza soluzione di
continuità, il rinnovo o l'affidamento di altro incarico nell'otdca di un'efficace organizzazione dei
servizi e il passaggio di fascia superiore dell'indennità di esclusività.

Entrambi i momend di verifica sopra indicati, si ardcolano obbligatoriamente in due momend distinU:
valutazione di prima istanza e valutazione di seconda istanza.

La valutazione di prima istanza attiene alla verifica ed alla valutazione di merito dei risultati
conseguiti e deUe attività professionali svolte, rappresentando il momento conclusivo di un processo
articolato di definizione dei risultati e delle attività attesi, di monitoraggio e valutazione conclusiva di
quanta conseguito. In prima istanza la valutazione è formulata dal dirigente direttamente sovraordinato,
come di seguito dettagliato:

Valutato Valutatore di prima istanza (*)

Direttore Dipartimento Ditettore generale o suo delegato

Direttore Dipartimento
(valutato in qualità di Direttore di SC)

Direttore Sanitario o Direttore Socio Sanitario

Direttore SC
Direttore generale/Direttore sanitario/ Direttore
socio sanitario per le SC in staff a una Dirczione
Direttore dipartimento ovvero chi ha la responsabilità
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temporanea del Dipartimento per le SC afferend a un
dipartimento

Direttore dipartimento/distietto ovvero chi ha la
responsabilità temporanea del dipardmento/distrettoResponsabUe SSD/SD

Responsabile SS

Direttore generale/Direttore sanitario/ Duettore
socio sanitario per le SS in staff aUa Dirczione
Direttore SC oweto chi ha la responsabilità
temporanea deUa struttura per le SS ardcolazioni
interne di strutture cotnplesse

Dirigente con incarico professionale Direttore SC - Responsabile SSD/SD - Responsabile SS
ovvero chi ha la responsabilità temporanea della struttura

(*) in mancanza del valutatore di prima istanza la valutazione è effettuata dal dtokte della struttura
direttamente sovraordinata.

La valutazione di seconda istanza attiene alla verifica ed alla validazione della correttezza
tnetodologica della valutazione attuata in prima istanza, con la possibilità di confermarla, modificarla
e/o integrarla qualora si rilevassero anomaUe significative, cerd£cando così le valutazioni finali. Nel
caso di valutazione di prima istanza negadva, nell'ambito della procedura di cui atl'art. 60 del CCNL
19.12.2019, la valuta2Ìone di seconda istanza si attua attraverso valutazioni di merito.

Gli organismi preposti alla verifica e valutazione dei dirigend in seconda istanza, ai sensi dell'art. 57
del CCNL 19.12.2019 sono:

^ il Collegio tecnico

^ U Nucleo di valutazione delle prestazioni
Il Collegio tecnico nominato con apposito prowedunento dal Direttore generale è di norma
presieduto dal Direttore di dipartimento a cui afferisce il valutato. Al suo interno deve essere sempre
garandta la rappresentanza della specifica disciplina o profUo del valutato e nello svolgimento delle sue
funzioni procede alk verifica e valutazione:

a) di tutd i dirigenti aUa scadenza deU'incaiico loro conferito m relazione alle atdvità professionali svolte
ed ai risultati raggiuntì;

b) dei dirigend di nuova assunzione al tennine del primo qiunquennio di seryizio;
c) dei dirigend che raggiungono l'esperienza professionale ultra quinquennale in relazione all'indennità

di esclusività.

Il Collegio Tecnico, di norma, è cotoposto da:

• Ptesidente: Direttore del Dipartimento cui afferisce il valutato, fatd salvi i casi di impossibilità;
• Componente: Direttore di struttura complessa della "disciplina", equipollente o affine a quetla di

appartenenza del valutato;

• Componente: Ditettore di struttura complessa della "disciplina", equipollente o affme a queUa di
appartenenza del valutato.

Si fa comunque rinvio al regolamento disciplinante il funzionamento dei Collegi tecnici.
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II Nucleo di valutazione delle prestazioni viene cosdtuito con ptowedimento del Direttore
generale, previo espletamento di apposita selezione pubblica, da effettuarsi secondo le modalità ed in
confomùtà alla disciplina nazionale e regionale nel tempo vigente.

E' un organo coUegiale composto da tré componend esterni all'Azienda (uno appartenente al personale
della Giunta regionale), scelti tra esperd di elevata professionalità ed esperienza maturata nel campo del
management, della valutazione deUa performance e della valutazione del personale delle
amministrazioni pubbliche.

Il NVP è tenuto:

- alla verifica e valutazione annuale dei risultad di gesdone dei dtolari di incarichi gesdonali e dei
risultad raggiunti da tutd i dirigend m relazione agli obietdvi affidaù, anche ai fini deUa rettibuzione
di risultato;

- al monitoraggio dell'intero ciclo deUa performance aziendale, verificando i risultad raggiund e la
coerenza tta la programmazione e la realizzazione, sia a Uvello di organizzazione aziendale
(performance organizzadva) che dei dirigentoi (performance individuale).

ART. 18 - EFFETTI DELLA VALUTAZIONE

Per gU effetti deUa valutazione, sia posidva che negadva, si richiama quanto previsto dalle vigend
normadve ed in particolare dagU artt. 58,59,61, 62 del CCNL del 29.12.2019.

Effetti della valutazione annuale del Nucleo di Valutazione

L'esito positivo della valutazione annuale dei risultati raggiund m relazione agli obiettivi assegnati
(obietdvi di struttura e individuali) comporta l'attribuzione ai dirigend deUa retribuzione di risultato
secondo i criteri e modalità definite negli accordi integradvi aziendali vigenti.

L'esito posidvo concorre, inoltee, assieme agli altri elemend di valutazione, anche alla formazione della
valutazione deUe attività professionali da attuarsi da parte del Collegio Tecnico.

La valutazione annuale negadva comporta la mancata attribuzione della retcibuzione di risultato,
nonché tutd gli altri aspetd contemplati dall'art. 30 del CCNL 3.11.2005, ancora vigente, dell area III e
IV con riferimento aUa sola dirigenza sanitaria e delle professioni sanitarie.

La valutazione negativa concoire negativamente aUa formazione della valutazione da parte del Collegio
Tecnico.

Effetti della valutazione positiva del Collegio Tecnico

L'esito positivo della valutazione affidata al Collegio teciùco produce i seguend effetd;

per i dirigentì dtolari di incarico diverso da quello di base e il cui termine sia scaduto, realizza la
condizione per la conferma dell'incarico già assegnato o per il conferimento di altto incarico
della medesima dpologia di pari o maggior rilievo gesdonale, economico e professionale;

per i dirigend che hanno già superato U quindicesimo anno, consente il passaggio alla fascia
superiore dell'indennità di esclusività al maturare dell'esperienza professionale richiesta;

18



Sistema Socio Sanitario

Region®
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

per i dirigend neoassuntì, al tennme del quinto anno, reahzza la condizione per il passaggio alla
fascia superiore dell'indennità di esclusività e per l'attribuzione di una diversa dpologia
d'incarico.

Effetti della valutazione negativa del Collegio Tecnico

La formulazione del giudizio negativo deve essere preceduta da un conttaddittorio nel quale devono
essere acquisite le conteodeduzioni del dicigente, anche assistito da una persona di fiducia.
L'accertamento della responsabilità dirigenziale, che evidenzi scostamenti rispetto agli obiettivi e
compid professionali propri dei dirigenti, cotne definid a livello aziendale, comporta l'assunzione di
prowcdimend che devono essere commisurati sia alla posizione rivesdta dal dirigente che all'entità
degli scostamenti rilevati.

L'esito negativo della valutazione da parte del collegio tecnico aUa scaden2a dell'incarico comporta:

Per i direttori di struttura complessa:

a) il mancato rinnovo dell'incarico oggetto della valutazione;
b) l'affidamento di un incarico di minor rilievo e di minor valore economico, tra queUi previsd

all'art. 18, comma l, punto I, lett. b) e c) e punto II, lett. a), b) e c) del vigente CCNL, congelando
contestualmente un posto vacante di dirigente;

c) la perdita delt'indennità di struttura complessa e l'attribuzione dell'indeamtà di esclusività della
fascia immediatamente inferiore.

Per i restand dirigend:

a) il mancato rinnovo deU'incarico oggetto della valutazione;

b) l'affidamento di un incarico di minor valore economico tta queUi previsti all'art. 18, comma l,
punto II, lett. a), b) e c) del vigente CCNL (incarichi professionali);

c) il rinvio di un anno del diritto al percepimento della fascia superiore dell'indennità di esclusività
ove da attribuire nel medesimo anno;

Per i dirigend con incarico professionale di base, al compimento dei cinque anni di servizio:
a) il rinvio di un anno del diritto al percepimento della fascia superiore dell'indennità di esclusività;

b) il rinvio di un anno nel conferimento di un nuovo incarico.

Per tutù i dirigend, in caso di valutazione negadva del Collegio Tecnico, si determina la decurtazione
della retribuzione di posizione complessiva in una misura non superiore al 40%, che verrà applicata
tenendo conto della valutazione globale del Collegio Tecnico. Sono fatti salvi eventuali conguagli
rispetto a quanto percepito.

I dirigenti con valutazione negadva, ad esclusione di quelli con incarico di struttura complessa, sono
soggetti ad una nuova verifica l'anno successivo per l'eventuale rimozione degli effetd negativi della
valutazione con riguardo aU'indennità di esclusività e alla decurtazione della retribuzione di posizione
complessiva. Dopo tale nuova verifica ed in presenza di valutazione positìva l'Azienda attribuisce ai
dirigenti con incarico professionale di base, che abbiano già compiuto i cinque anni di servizio, una
diversa apologià d'incarico.
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La responsabilità dirigenziale per i reiterati risultati negadvi, fondata su elementi di pardcolare gravita,
può cosdtuite giusta causa di tecesso da parte dell'Azienda.

ART. 19 - INCARICHI TEMPORANEI DI SOSTITUZIONE

I'l

Ai sensi deU'art. 22 del CCNLArea Sanità del 19.12.2019:

l) In caso di assenza temporanea, per ferie o malattia o altro impedimento del Direttore di
dipartimento:

la sua sosdtuzione è affidata dall'azienda ad altro dirigente con incarico di struttura complessa,
proposto dal Direttore di dipartimento/
£ntro 6 mesi dal conferimento deU'incarico f]n assenza di ulteriori comunicazioni m merito, tale
individuazione si intende confeimata anche per gli anni successivi.

Il Direttore di dipartimento, al fine di espletare in modo più efficace le sue funzioni di direttore di
dipartimento, può delegare alcune funzioni di Direttore di Struttura Complessa ad altro dirigente.
In tal caso, al dirigente delegato, spetta una quota aggiuntiva di retribuzione di risultato da defiiiirsi
in sede di contrattazione integrativa

2) In caso di assenza teinporanea, per ferie o inalattia o altro impedimento del Direttore di
struttura coniplessa:

la sosdtU2Ìone è affidata^tlall'Azienda ad altro dirigente della struttura medesima dtolare di uno
degli incarichi gesdonali o professionali di cui atl'art. 18 del CCNL 19.12.2019 - ad esclusione di
quelli di cui al comma l, par. II, lett. d) (incarichi di base) - con riferimento, ove previsto, alla
disciplina di appartenenza, scelto dal Direttore della struttura complessa, preferibilmente tra i
dirigenti con rapporto di lavoro in regime di esclusività e dtolate di incarico di sttuttura semplice
quale ardcolazione interna di struttura complessa ovvero di aldssima professionalità o di alta
specializzazione di cui aU'art. 18 del CCNL 19^12.2019./A y-o?T.(r^,^e ^ ^rt-'t>^ ^ .^ :f
Analogamente si procede nel caso di dirczione di sttutture semplici dipartimentali o distrettuali e
nel caso in cui il massimo livello dirigenziale sia rappresentato daU'incarico di struttura semplice.

3) In caso di assenza definitiva per cessazione del rapporto di lavoro del Direttore di dipartimento,
del Direttore di struttura complessa/Responsabile di struttura semplice dipartimentale o
distrettuale e anche nel caso in cui il massimo livello dirigenziale sia rappresentato daU'incarico di
struttura semplice, la sostituzione avviene con atto motìvato del Ditettore generale secondo i
principi del comma 2, integrad dalla valutazione comparata dei curricula formadvo e professionale
dei dirigend individuati, comprensiva dell'ultima valutazione da parte del Collegio Tecmco. La
proposta viene formulato dal direttore sanitario o socio sanitario.

La sosdtuzione è consentita per il tempo necessario ad espletare le procedure concorsuali di cui ai
DPR n. 483/1997 e n. 484/1997 s.m.i. ovvero deU'art. 17 bis del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e
non può superare i 9 mesi, prorogabili di altri 9.

4) Qualora l'assenza del dirigente con incarico gesdonale dipenda dalla fruizione di aspettativa senza
assegni per l'espletamento deU'incarico di direttore generale/direttore saiùtario/direttore socio-

f

^5^^'
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sanitaria, ovvero per mandato elettorale o distacco sindacale, l'azieada può affidare l'incarico ad
altro dirigente, secondo le procedure normadvamente previste.

Al rientro U dirigente sostituito completa il proprio periodo di incarico conservando la stessa
dpologia d'incarico, se disponibile, e, in ogni caso, riacquisisce un trattamento economico di pari
valore a queUo posseduto prima di assentarsi, ivi inclusa l'indenmtà di struttura complessa e la
reladva indennità di esclusività ove spettanti. Al termine di tale periodo il dirigente, cosdtuito dal
cumulo delle due frazioni di incarico, è soggetto aUa verifica e valutazione per l'affidamento di
nuovo mcanco.

Le sosdtuzioni previste dal presente ardcolo non si configurano come mansioni superiori in quanto
avvengono nell'ambito del ruolo e livello unico deUa dirigenza sanitaria, non attribuiscono in alcun
modo U diritto all'assegnazione deErùdva alle funzioni sostituite ne cosdtuiscono modalità di accesso
all'incarico superiore.

Al dirigente incaricato deUa sostituzione non è corrisposto alcun emolumento per i primi 2 mesi.
Qualora la sostituzione si protragga continuativamente oltre tale periodo, al dirigente compete una
indennità mensile per 12 mensilità, anche per i pruni 2 mesi, pari a:

- 600,00 euro qualora il dirigente sosdtuito abbia un incarico di struttura complessa;
300,00 euro qualora il dirigente sosdtuito abbia uà incarico di struttura semplice

dipatdmentale/distrettuale ed il cui massimo livello dirigenziale sia rappresentato dall'incarico di
stmttura semplice.

Alla corresponsione delle indennità in parola si provvede con le risorse del "Fondo per la retribuzione
di risultato" per tutta la durata della sosdtuzione.

La presente clausola si appUca ad ogni eventuale periodo di sostituzione anche se ripetuto nel corso
dello stesso anno, pertanto l'indennità può essere corrisposta anche in periodi frazionati.
5) L'Azienda, ove non possa fare ricorso alle sostituzioni di cui ai punti precedenti, può affidare

la struttura temporaneamente priva di dtolare ad altro dirigente con corrispondente incarico. Il
dirigente non può cumulare più di un interini.

Le funzioni sono svolte ad interitn per massuno 9 mesi, prorogabili fino ad altri 9 mesi:

a. dal Direttore del dipartimento di afferenza, ove presente;

b. da un dirigente in possesso di incarico corrispondente nell'ambito del dipartimento di afferenza
o, in subordine, in sttuttura esterna al dipartimento. Tale responsabilità aggiundva è valorizzata
con una quota aggiuntiva di retribuzione di risultato, da definirsi in sede di contrattazione
integrativa.

La sosdtuzione è affidata con ptowedimento del Direttore generale.

ART. 20 - NORME TRANSITORIE E FINALI

Con riferimento agli attuali incarichi di eccellenza (Ce), neUe more della riconduzione degli stessi alle
nuove dpologie di incarico di altissima professionalità (a valenza dipartimentale o a valenza di struttura
complessa), il valore dei medesimi resta invariato.?" IMO <\t<i,A Sc^fef^^ &SU.1 ihìCft^CO.
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Tale riconduzione verrà effettuata dal Direttore sanitario/socio sanitario sulla base del contenuto degli
incarichi e deU'afferenza degli stessi a funzioni a valenza dipartimentale ovvero di struttura complessa.

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni
normadve e contrattuali vigend in inateria.
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Gestione e sviluppo delle risorse umane
Direttore Angela Colicchio

RELAZIONE ILLUSTRA TIVA
Modulo I

Scheda 1.1 - Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed
autodichiarazione relative agli adempimenti della legge

Data di sottoscrizione 17 gennaio 2023

Periodo temporale di vigenza Vigenza giuridica: fino a sottoscrizione di nuovo accordo decentrato in materia

Coinposizione
della delegazione trattante

Parte Pubblica: Direttore Ammirùstrauvo (con £ùn2Ìone di Presidente),
Direttore Sanitario, Direttore Sociosarutario, Direttore SC Direzione medica,
Direttore SC Gestione e sviluppo delle risorse lunane.
Le organizzazioni sindacali titolari della contrattazione integtativa
aziendale dell'acea sanità sono i rapptesentanti territoriali delle
organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del vigente CCNL,
sottoscritto in data 19.12.2020:
ANAAO ASSOMED, AAROI EMAC, ANPO-ASCOTI-FIALS MEDICI,
CIMO, FASSID, FP CGIL, PESMED, FVM, FEDERAZIONE CISL
MEDICI, UIL FPL
Le organizzazioni sindacali fitcnatarie:
ANAAO ASSOMED, AAROI EMAC, FASSID
(rappresentaùvità pari al 92,44 %)

Soggetti destinatari Personale della Diligenza deU'Area Sanità deU'ASST Papa Giovanni XXIII
Materie trattate dal contratto
integrativo (descrizione
sintetica)

Regolamento in materia di gtaduazione, affidamento, valutazione e revoca degli
incarichi della dirigenza Area samtà

l
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Intervento

dell'Otgano di
controllo interno.

Allegazione della
Certificazione

dell Organo di
controllo interno
alla Relazione
illusttativa.

È stata acquisita la cerdficazione del Collegio Sindacale m data 22.02.2023

Attestazione del
rispetto degli
obblighi di legge
che in caso di
inadeinpimcnto
comportano la
sanzione del
divieto di
erogazione della
retribuzione
accessoria

È stato adottato il Piano triennale ddla prevenzione della corruzione e
trasparenza 2022-2024 previsto daU'art. 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009 con
delibera n. 677 del 29.04.2022.
Ai sensi della vigente normaava (art. 10 co. 8 lettera a) del D.Lgs, 33/2013,
come modificato dal D.Lgs. 97/2016 e dal paragrafo 4 del Piano Nazionale
Anucorruzione 2016) U Programma triennale per la uaspaienza e l'integrità
non è più soggetto di separato ano ma è parte integrante del Piano triennale
per la prevenzione della corruzione e della tiasparenza.
Il piano triennale della performance 2022-2024, adottato con delibera n.130 del
27/01/2022, c il Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza
sono stati pubblicati ai sensi dcll'art, 10 comma 8 del d.lgs. 33/2013 suU'home
page dcll'Azicnda, in specifica sezione "Ammuùstiazione Trasparente".
La Relazione della Perfonnance anno 2021, adottata con delibera n. 896 del
22/06/2022, è stata validata ai sensi dell'arucolo 14, comma 6 del d.^s. n.
150/2009 dal Nucleo di Valutazione deUe prestazioni m data 20/06/2022.
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Modulo 2

Illustrazione dell'articolato del contratto (Attestazione della compatibilita con i vincoli
derivanti da norme di legge e di contratto nazionale - modalità di utilizzo delle risorse
accessorie - risultati attesi - altre informazioni utili)

a) IHus trazione del contratto

A seguito delle modifiche introdotte dal CCNL del 19.12.2019 reladvo alla dirigenza dell'Area Sanità,
si è reso necessario procedere ad una revisione del vigente regolamento in materia di graduazione,
affidamento, valutazioae e revoca degli incarichi della dirigenza Area sanità approvato con
deliberazione n. 1118 del 14.06.2018 e successivamente modificato con deliberazione n. 927 del
4.06.2020.

Inoltre l'ASST, con proprio prowedimeato a. 1317 del 22 settembre 2022, ha preso atto della
deliberazione di Giunta regionale n. XI/6922 del 12 settembre 2022 di approvazione del nuovo Piano
di Organizzazione Aziendale Sttategico (POAS) 2022-2024 e con successiva deliberazione n. 1435 del
20 ottobre 2022 ha pro\rveduto ad una ricognizione dei conseguenti cambiamend organizzadvi,
adottando le prime determinazioni attuadve.

Con il nuovo POAS, in relazione all'ev'oluzione dell'orgaruzzazione aziendale, anche in attuazione
della l.r. 14 dicembre 2021, n. 22, si è proceduto all'adeguamento delle strutture semplici, sempUa
dipartimentali e complesse attraverso:
- la conferma di strutture preesistenti;
- la ridenominazione di strutture pteesistend;
- la trasformazione/istituzione di nuove strutture semplici, semplici dipartimentali/disuettuali e
complesse;

- la soppressione/ di precedenti strutture semplici, semphci dipartimentali e complesse.

Per quanto conceme il rispetto del quadro normadvo di riferimento in materia di relazioni sindacali
neU'ambito del quale si inserisce la presente intesa si rappresenta che:

- Part. 5, comma 3, lett. c), d) e e) del CCNL Area Sanità del 19.12.2019 prevede che sono oggetto
di confronto l criteri generali di graduazione delle posizioni dirigenziali, i criteri per il conferimento,
mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali e i criteri generali dei sistemi di valutazione del
personale;

- gli articoU 17 c seguenti del suddetto CCNL hanno modificato la tipologia degli incarichi e lo
sviluppo della carriera professionale dei dirigend deU'Area Sanità;

- l'art. 91 "Retribuzione di posizione" del suddetto CCNL stabilisce i nuovi valori annui della
retribuzione di posizione parte fissa precisando che "la retribuzione di posizione si compone di una
parte fissa - coincidente con il valore minimo - e di una parte varabile, che insieme rappresentano il
valore complessivo d'incarico";

- l'art. 7, comma 5, lett. a) del CCNL 19.12.2019 dell'Area Sanità dispoiie che sono oggetto di
contrattazione integrativa aziendale i criteri di riparazione deUe risorse disponibili per la
contrattazione integrativa tra le diverse modalità di utilizzo dei fondi di cui agli artt. 94 (Fondo per la
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retribuzione degli incarichi), 95 (Fondo per la retribuzione di risultato) e 96 (Fondo per la
retribuzione delle condizioni di lavoro).

La nuova regolamentazione in materia di graduazione, affidamento, valutazione e revoca degli
incarichi della dirigenza Area sanità è stata trasmessa alle competenti organizzazioni sindacali in data
24.11.2022 ed è stata oggetto di approfondito confronto negli incontri sindacali del 28.11.2022 e
17.01.2023, con sottoscrizione del verbale conclusivo di confronto nella medesima data.
Di seguito, si evidenziano i punti di maggior rilievo della parte prettamente giuridica, tenuto conto
delle disposizioni del capo II "II sistema degli incarichi dmgenziali" e del capo VII 'Verifica e
valutazione dei dirigenti" del Titolo III "Rapporto di lavoro" del citato CCNL:
- sono state riscritte le defu-uzioni di carattere generale, le dpologie di incarico e i criteri alla base del

conferimento m aderenza alle auove disposizioni conttattuali;
è stato esteso il campo di applicazione del regolamento anche ai professori e ricetcatori universitari
che svolgono in convenzione atdvità assistenziale presso l'Azieada;
è stato introdotto il principio di gradualità nell'attribuzione degli incarichi professionali,
prevedendo che, di norma, non sono conferibili incarichi di altissima professionalità e di alta
specializzazione ai titolari di incarico professionale di base, al termine del pruno quinquennio, se
non per modvazioni oggettìvamente documentate.

- stante la previsione del CCNL in base alla quale la selezione dei dirigend spetta al direttore di
riferimento, si è ritenuto di mantenere - al fine di garantire una maggiore imparzialità - la previsione
di una Commissione per la valutazione delle candidahue per gli incarichi gesdonali e professionali
di altissima professionalità, prevedendo però l'inserimento del direttore di rifetimento m seno aUa
stessa. Al medesimo spetterà poi la fonnukzione della proposta di incarico sulla base del giudizio
di idoneità formulato dalla Commissione;

- per il conferiniento degli incarichi professionali - esclusi l'altissi-ma professionalità - si è ritenuto,
nonostante la diversa previsione contrattuale, di non emettere avvisi di selezione interna. Tale
scelta è modvata, oltre che dalla mole di lavoro che un numero cosi elevato di procedure
richiederebbe, principalmente dalla considerazione che il sistema aziendale di valutazione dei
dirigend professionali, per come è stcutturato, è già di per sé molto seletdvo e detennina, attraverso
la compilazione di schede che dettagliano le caratteristiche e competenze che il soggetto possiede o
deve possedere, l'incarico proposto per ciascun dirigente. Sulla base di tale presupposto,
l'intendimento deU'azicnda è di non effettuare procedure seletrive interne per l'attribuzione degli
incarichi professionali, ad eccezione degli incarichi di aldssima professionalità;

- come nel p.reccdente regolamento, è stata confermata la possibilità di procedere ad una
graduazione degli incarichi di struttura complessa prevedendo due livelli: elevata e media
complessità. Rispetto aUa precedente formulazione, è stato previsto che i criteri vengano defmiti
daUa Dirczione aziendale. Tale graduazione presuppone il relativo confronto in materia per la
definizione dei reladvi criteri e indicatori;

- al fme di incentivare l'accesso e valorizzare la professionalità dei duigenti salutari provenienù dal
settore privato accreditato e contrattualizzato che hanno almeno cinque anni di anzianità di
sen-izio in tale tealtà, è stata prevista la possibilità di riconoscere loro, decorso i.1 periodo di prova,
I'eqmvalente della retribuzione di posizione fìssa spettante ai dirigend con anzianità di cinque anni,
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sotto fonna di retribuzione di posizione variabile aziendale. Tale quota satà poi riassorbita nella
retribuzione di posizione fìssa all'atto del conferimento del nuovo incarico. Tale previsione può
rappresentare anche una modalità per rendere la nostta azienda più attratdva;

- sono state dettagliate le previsioni in materia di mutamento di incarico con il consenso delle para e
di affidamento o revoca andcipata dell'incarico in caso di riorganizzazione aziendale (in dipendenza
di processi di riorganizzazione, l'azienda - anche in assenza di valutazione negadva- può non
confermare l'incarico alla scadenza o dispone il passaggio ad altro incarico prima della data di
scadenza);

- in merito agli incarichi temporanei di sostituzione sono state riportate le nuove disposizioni
contrattuali prevedendo l'attribuzione di una quota aggiuntiva di retribuzione di risultato (da
definirsi in sede di contrattazione integradva) nelle seguenti fattispecie:

- al direttore di struttura complessa al quale vengono delegate alcune funzioni proprie del direttore di
struttura che riveste anche il ruolo di Direttore di dipartimento;

- al dirigente cui è attribuito un incarico ad interim (ad eccezione del Direttore del dipartimento);
- circa la procedura per l'individuazione dei "sostituti", nell'ottica della continuità dell'azione

amministradva e di una maggiore semplificazione, è stato previsto che la proposta del nominativo
venga effettuata dal Direttore di dipartimento o di SC entro 6 mesi dal conferimento dell'incarico e
che, in assenza di ulteriori comunicazioni in merito, la stessa si intende confermata anche per gli
anm successivi.

Per quanto concerne la graduazione degli incarichi, di seguito le tipologie previste:
INCARICHI GESTIONALI

> Direttore di Struttura Complessa.: Area chirurgica
Direttore di Struttura Complessa: Area medica - Dirigenza sanitaria - Dirigenza delle
professioni sanitarie
Direttore di Struttura Complessa: Area territorio

^ Responsabile Struttura Semplice Dipartimentale
^ Responsabile Struttura SempUce/Distrettuale

INCARICHI PROFESSIONALI

> Alussima Professionalità a valenza dipartunentale
Altissima Professionalità a valenza di struttura complessa

^ Alta specializzazione
^ Professionale Avanzato

> Professionale Intermedio

> Professionale Di Base

La scelta aziendale è stata di prevedere un'unica graduazione degli incarichi per tutta la dirigenza
dell'area sanità, Si ricorda, infatti, che nell'ambito dell'area sanità sono confluiu i dirigend che in
precedenza afferivano all'Area IV (area medica) e all'Area III (area SETA - limitatamente la dirigenza
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sanitaria e la diiigen2a deUe professioni salutane) ciascuna delle quali dotata di propri fondi
contrattuali.

Inoltoce, l'art. 95, comma 11, del CCNL Area Sanità prevede che, fmo all'anno di entrata in vigore del
CCNL relativo al prossimo triennio contrattuale (2019-2021), il fondo disponibile per la retribuzione
di risultato venga ripardto, tra i dirigend in servÌ2Ìo, in proporzione alle quote storiche (anno 2019)
spettanti rispetdvamente alla categoria di dirigend dell'area medica, dell'area samtaria e delle
professioni sanitarie.

Ne consegue che la gestione del suddetto fondo, fino all'anno di entrata in vigote del CCNL reladvo
al prossimo triennio contrattuale, va mantenuta distinta per ciascuna area.
A tal fme le parti nel punto 4) del dispositivo dell'accordo hanno espressamente chiarito che, fatte
salve le disposizioni del CCNL in materia di retribuzione di risultato, il nuovo valore degli incarichi
della dirigenza sanitaria si applica anche ai dirigend delle professioni sanitarie.
Si evidenzia che, alla luce delle novità introdotte dal nuovo CCNL, è stato indicato il coefficiente
dell'incarico riferito all'intera retribuzione di posizione nelle sue componend fissa (prevista dal CCNL)
e di una parte variabile pari al differenziale tra il valore complessivo dell'incarico e la retribuzione di
posizione fissa. Si è ritenuto preferibile indicare i coefficiend/pesi degli incarichi in luogo dei valori
per non essere vincolati e consentire un eventuale incremento della variabile aziendale qualora d sia
un increinento deUa disponibilità delle risorse del fondo.
Di seguito la pesatura prevista per ciascuna dpologia di incarico:

TIPOLOGIE DI INCARICO l CODICE
l

L

PESO
POSIZIONE
i AZIENDALE

IGESTIONALI

l Direttore di Struttura Complessa.: Area chirurgica
'Direttore di Struttura Complessa: Area medica - Dirigenza sanitaria -
NPingenza delle professioni sanitarie
Direttore di Struttura Complessa: Area territorio

A3

100
94

91

Responsabile Struttura Semplice Diparùmentale
Responsabile Struttura Semplice/Distrettuale

Bl
B2

74
69

PROFESSIONALI

Altissima Professionalità a valenza dipartimentale CeSSD 74

Altissima Professionalità a valenza di struttura complessa
Alta specializzazione

CeSS

Professionale Avanzato
Professionale Intermedio
Professionale Di Base

Ca
C sup

69
50
46

c
D

33
10

Rispetto alla precedente graduazioiie degli incarichi:
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- gli incarichi professionali ex CI e CII sono stati accorpari in una nuova dpologia di incarico
professionale (C), ciò in considerazione dell'aumento delta durata degli incarichi da 3 a 5 anni e,
così come previsto dal CCNL;

- gli incarichi di eccellenza (ex Ce), ora di aldssima professionalità, sono stad scissi in due
dpologie: incarichi di altissima professionalità a valenza dipartimentale e incarichi di altissima
professionalità a valenza di struttura complessa.

Nella defmizione di tale pesatura si è tenuto conto dell'eventuale attribuzione degli incarichi di
altissima professionalità a valenza dipartimentale o a valenza di struttura complessa nei limiti massimi
previsti dal CCNL, della copertura di tutti gli incarichi gestionali previsti dal nuovo Piano di
Organizzazione Aziendale Stcategico (POAS) 2022-2024, nonché delle risorse necessarie per garantire
le future progressioni di carriera dei dirigenti con incarico iniziale di base D o dei dirigenti con
incarico professionale.

Circa la decorrenza della nuova graduazione, le partì hanno stabilito espressamente - nel punto 2) del
dispositivo dell'intesa - che l'adeguamento del valore degli incarichi a segiuto della nuova
graduazione decorrerà dall' 01.01.2023 compresi gli effetd economici del previsto accorpamento
degli incarichi professionali (ex CI e ex GII) nella nuova posizione di incarico professionale
intermedio (C).

Una specifica meritano i nuovi incarichi di aldssitna professionalità per il quali le parti hanno
previsto che "fino alla riconduzione degli attuali incarichi di ecceUenza (ex Ce) nelle due nuove
dpologie di incarichi di altissima professionalità a valenza dipartimentale o a valenza di struttura
complessa, gli attuali Utolari di tale incarico condnueranno a peicepire il valore in godimento fino
alla scadenza dell'incarico".

b) Quadro di sintesi delle inodalità di utilizzo delle risoise

In merito aU'udlizzo delle risorse reladve all'mtesa in argomento, si fa presente che le stesse, essendo
relative alla retribuzione di posizione, fanno capo al fondo di cui all' art. 94 del CCNL 19.12.2019
deU'Area Sanità "Fondo per la retribuzione degli incarichi".

c) Effetti abrogativi iiiipliciti

Viene disapplicata la precedente regolamentazione e vengono disapplicad gli accordi precedend m
materia.

Con riferimento agli elemend di cui al Modulo II, lett. d), e) degU schenM della Circolale del
Ministero dell'Economia e delle Finanze, si specifica che gli stessi non risultano inerend ai contenuti
dell'accordo in esame.

f) Illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione
con gli strumenti di programmazioiie gestionale

Obietdvo deUa nuova regolamentazione è continuare il percorso già avviato con il precedente
regolamento di valorizzazione delle professionalità esisrend, tenendo conto deUe nuove esigenze
organizzative ed erogative descritte nel nuovo Piano di Organizzazione Aziendale Strategico (POAS)
2022-2024,
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g) Altre informazioni

Nulla da esporre.

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

MODULO I: COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA CONTRATTAZIONE
INTEGRATIVA

La contrattazione integradva in argomento riguarda il Fondo per la retribuzione degU incarichi (art.
94) e del CCNL del 19.12.2019 teladvo al personale dirigente dell'area sanità.

L'art. 23, comma 2, del D.lgs. 75/2017 stabilisce che daU'01/01/2017 l'amtnontare complessivo
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello
dirigenziale, di ciascuna ammiiùstrazione pubblica di cui all'art. l, comma 2 del D. Lgs. 165/2001,
non può superare il corrispondente importo determinato per Fanno 2016.
L'art.1 comma 435 bis della legge n. 205/2017 (c.d. comma Speranza) stabilisce, a decorrere
dall'anno 2020, un incremento dei fondi conuattuali per U trattamento economico accessorio deUa
dirigenza medica, samtaria e vetermana e delle professioni sanitarie in deroga alle disposizioni di cui
all'art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017 sopra citato. In applicazione di ciò, Regione Lombardia,
con decreto della Presidenza n. 70296 del 20 maggio 2022, ha assegnato le risorse defuutive per
l'anno 2021 ad incremento del fondo per la retribuzione degli incarichi (art.94) e delle condizioni di
lavoro (art.96).

Le quote consolidate dei fondi, così determinate, prescindono dagli effetti del c.d. Decreto Calabria,
D.L. 30 aprile 2019, n. 35, convcrtito con l. 25 giugno 2019, n. 60, che aU'art. 11, comma l, ha
previsto per ogni regione l'applicazione di un nuovo incremento annuo consenùto per la spesa del
personale, da calcolare rispetto al valore della stessa sostenuta nel 2018.
Pertanto, pur nelle more della quantificazione provvisoria dei fondi contrattuaU per l'anno 2023 -
subordinata all'approvazione del BPE 2023 - le risorse dei fondi di riferimento per la contrattazione
integradva corrispondono alle quote consolidate, così come indicate nella deliberazione n. 1019 del
13/07/2022 avente ad oggetto "Determinazione dei fondi contrattuali relativi al personale deUa
dirigenza deU'ASST Papa Giovanni XXIII pci Fanno 2021 (fondi de&nidvi al 31/12/2021) e l'anno
2022 (fondi prov^-isori al 01/01/2022).
La presente relazione non tiene conto degli effetd del trasferimento del 15% deUe risotse delle
risorse destinate al risultato della dirigenza sanitaria (quandfìcate in 730.821 €) al fondo per la
retribuzione degli incarichi, definito con accordo sottoscritto in data 17.01.2023 e oggetto di separata
relazione illustradva e tecnico -finanziaria. La quota di residui sulle risorse consolidate risulta infatti
sufficiente per garantire la nuova graduazione e pesatura degli incarichi della dirigenza sanitaria. Il
ttasferunento assicurerà le necessarie risorse per le future progressioni di carriera dei dirigend con
incarico professionale e per la piena attuazione del POAS 2022-2024,
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Ex AO Ospedale Papa
Giovanni XXIII

r

Fondo per la retribuzione degli
l incarichi < ari 94 CCNL del 19 dicembre 2019)

Fondo consolidato anno 2014 -

Delibera n. 791 del 14/05/2015
Fondo consolidato anno 2016

(DLgs n 75/2017 art 23, cqmma2)^
Risparmi RIA cessati:

(non produce effetti ai sensi D.Lgs.
n 75/2017a rt 23, comma2)

Decurtazione RIA cessati anno

precedente rapportata a mesi
Incremento RIA cessati anno

precedente in ragione anno
incrementi RIA cessati anno

coj'rentej'apportato a mesi
Spese RIA assunti:

(non produce effetti ai sensi D.Lgs.
n. 75/2017 art_23cpmrna2)

riassegnazione RIA assunti anno
precedente rapportata a mesi^
decurtazione RIA assunti anno

precedente in ragione anno
decurtazione RIA assunti anno

corrente ra pportato a mesi

Sub-totale

Fondo (D.Lgs. n. 75/2017 art 23,
comma2)
Quota fondo trasferita accordi
Collegia dei Direttori Generali
Quota fondo trasferita accordi
Collegio del Direttori Generali
Accordo sindacale sottoscritto con le
OO.SS. dell'area dirigenziale
sanitaria non medica il 13/12/2018.
Regione lombardia ha autorizzato la
variazione con nota prot.
Gl.2020,0002071 del 20/01/2020.
Incremento dal 31/12/2018 a valere
per l'anno 2019 previsto dall'art. 94,
comma 3, lettera a) di un importo su
base annua,pari a euro 248,30 per
le unità di personale in servizio alla
data del 31/12/2015,

Fondo costituito 2022 (D.lgs. 75/2017 art 23,
comma2).

Dirigenza
Medica

11.903.693

11.903.693

!

Ex ASL di Bergamo

Ex AO Ospedale
Treviglio Caravaggio
Incremento fondo per
spostamento risorse
dal"Fondo peril
trattamento accessorio

legato alle condizioni
di lavoro".

CCNLdell'Area sanità
sottoscritto II
19/12/2019-triennio
2016/2018.

Dirigenza
Sanitaria

455.227

444.675

—.^ ..„
Dirigenza Dirigenza
Profes. AREA

Sanitarie SANITÀ'

31.458

70.126

127.511

41.126

1.125

3.132

202

548

552

12.142.451

11.903.693

560.646

774.296

-1-

446.884

444.675

246.123

11.168

125.000

31.458

31.458

12.358.920

12.379.827 i
•!

63.803

139.183

67.976

Oi

^—^
548

12.523.730

12.379.827

806.769

785.464

125.000

167.603

13,406.238

21.106

848.073

745 189,454

.-i.

Fondo 2022 Bilancio preventivo economico 2022 (BPE 2022).

32.203 14.286.514

14.694.511
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Fondo per la retribuzione degli
incarichi (art. 94 CCNL dei 19 dicembre 2019)

Dirigenza
Medica

Dirigenza
Sanitaria

Dirigenza
Profes.

Sanitarie

Dirigenza
AREA

SANITÀ'

Fondo costituito 2022 (D.lgs. 75/2017 art 23,
comma2).

13.406.238 848.073 32.203 14.286.514

Legge 205/2017,
art. 1, c. 435bis
COMMA
SPERANZA

Incremento a favore de! "fondo
per la retribuzione degli
incarichi" della dirigenza medica,
sanitaria e professioni sanitarie,
risorse assegnate con decreto
della Presidenza RL n. 1492 del
11/02/2022(BPE2022),

63.634,80 7.689,20 71.324 i

13.469.872,80 855.762,20 32.203 ! 14.357.838

336.673

FONDO CONSOLIDATO 2022 (comprensivo
incrementi art. 1, comma 435bis L.205/2017)

a) TERAPIE INTENSIVE - art. 2, c.
l e 7 del DL 34/2020 e DGR
3264/2020, DGR 3331/2020 - n.
8 medici,
b) ISTITUTI PENITENZIARI
sistematizzazione personale - di
35/2019 - n. l medico,
c) DGR 3527/2000 in attuazione
del c.d. Decreto Calabria - n. 8
medici.

Totale Fondo 2022 Bilancio preventivo economico 2022

^ Per le sezioni:
I - RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ;
II- RISORSE VARIABILI,
Ili-DECURTAZIONE FONDO
le infonnazioni di detta^io sono contenute nella tabella precedente.

Personate

aggiuntivo
(decreto della
Presidenza RL n.
1492 del
11/02/2022 -
Bilancio preventivo
economico 2022).

336.673

14.694.511

SEZIONE IV: SINTESI DELLA
COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA
RETRIBUZIONE DEGLI INCARICHI

Dirigenza
Medica

Dirigenza
Sanitaria

Dirigenza
Profes.

Sanitarie

Dirigenza
AREA

SANITÀ'

Risorse aventi carattere di certezza e stabiMtà al netto
dé&e decutticuoni del fondo ai sensi del D. Lgs. n.
75/2017 an 23» comma 2 comprensive degli inctemenri
ai sensi deffan. l comma 435 bis L205/2017

13.469.872,80 ^55.762,20 32.203 14,357.838

Risotsevanabili 336.673 336.673

TOTALE FONDO SOTTOPOSTO A
CERTIFICAZIONE

13.806.545,80|855.762,20| 32.203 14.694.511
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SEZIONE V - RISORSÈTEMPORANEAMENTF. AT.T.OFATE ALL'ESTERNO DEL
FONDO

Nessuna risorsa allocata all'esterno del Fondo

MODULO II: DEFINIZIONE DELLE POSTE DI DESTINAZIONE DEL FONDO PER
LA CONTRATTAZIONE INTEGRATr^A

Le risorse del fondo di cui all'ait. 94 "Fondo per la retribuzione degli incarichi" sono annualmente rese
disponibili per i seguend utilizzi:

a) valorizzazione degli incarichi dirigenziali secondo la specifica disciplina aziendale, definita previo
confronto con le 00.SS., attraverso la remimerazione della retubuzione di posizione parte fissa e
parte variabile;

b) remunerazione dell'indennità di direzione di struttura complessa secondo i valori previsd dal
CCNL ngente nel tempo;

c) eventuali trattamenu economici previsti a valere sulle risorse a fondo, derivand da specifiche
disposizioni di legge;

d) eventuale speci&co trattamento economico in applicazione della norma ttansitona art. 38 conima 3
del CCNL 8.6.2000;

e) eventuali assegni personali posti a carico del fondo ai sensi del CCNL vigente nel tempo.

Gli importi deUa retribuzione di posizione parte fissa e deU'indenmtà per incarico di stmttura complessa
sono stabiliu rispetdvamente dagli artt. 91 e 90 del CCNL 19.12.2019.

La retribuzione di posizione parte variabile è attribuita ai dirigenti in relazione alla graduazione
dell'incanco ricoperto.

Le stime ptopedeutiche alla definizione della nuova graduazione sono state effettuate considerando il
solo valore consolidato del fondo ai sensi deU'art. 23, comma 2 del D.lgs. n. 25/2017 incrementato delle
risorse autorizzate da Regione ai sensi dell'art. l comma 435 bis della L. 205/2017.
Pertanto sono stad disdnti i residui deriv'ana dalle risorse consolidate da queUi denvand da risorse
variabili di dpo dinamico e la valutazione della compatibilita degli eventuali incremend delle pesature
degli incarichi è stata fatta considerando esclusivamente la quota di residui consolidad come di seguito
dettagliato:

Risorse consolidate Fondo
retribuzione incarichi 2022

Quota residui consolidau del fondo per
la retribuzione degli incarichi 2022

Dirigenza medica 13.469.872,80 898.733,27

Dirigenza sanitaria | 855.762,20 168.643,91

Innanzitutto sono stati considerati gli attuali valori in godimento, i cui valori sono stati rideterminari al l
gennaio 2020 a seguito del CCNL 19.12.2019.
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Tale contratto, infatd, inttoducendo nuovi valori della posÌ2Ìone fissa — in sosdtuzione della minima
unificata ~ e prevedendo la parità della posizione complessiva ha comportato una modifica della variabile
aziendale, determinata dalla differenza tra la posizione in godimento al 31.12.2019 e la nuova fìssa. SuUa
base di ciò sono stad ridetemùnati i nuovi pesi in godimento per ciascuna dpologia di incarico,
attribuendo il valore massimo (100%) aU'incarìco di SC di area chirurgica (per l'area medica) e via via
decrescendo fino ad arrivare al valore pari a 6% per gli incarichi professionali di base, corrispondente aUa
sola retribuzione fissa.

E stato necessario tenere distinta la dirigen2a medica dalla sanitaria non medica in quanto, sebbene con il
nuovo CCNL- i nuovi valori della fissa comcidano, la posizione riconosciuta al 31.12.2019 era differente e
quindi, conseguente, anche i valori delk retribuzione di posizione variabile e i relativi pesi sono differend
tra le due aree, con impord più bassi per la dirigenza sanitaria non medica.

Medici Sanitari

Incarico Fissa Var. Tot.
A3 chi

A3_med
A3 ter
B1
B2

1.384,62
1.307,69
1.230,76
961,54
_846,15

565,32
525,21
544,39
478,41
508,70

1.949,94
1.832,90
1.775,15
1.439,95
1.354,85

Ce
Ca
Citi
GII
CI
D

961,54
500,00
423,08
423,08
423,08

478,41
458,32
450,14
194,86
109,77

1.439,95
958,32
873,22
617,94
532,85

115,38 0,00 115,38

Coeff.
pesatura%

100%
94%
91%
74%
69%
74%
49%
45%
32%
27%
6%

Fissa Var. Tot.
1.307,69 266,32 1.574,01

961,54
846,15

78,25
143,04

1.039,79
?89^19

961,54
500,00
423,08
423,08
423,08

539,79
262,02
288,33
136,51
85,90

1.501,33
762,02
711,41
559,59
508,98

115,38 0,00 115,38

Coeff.
pesatura%

100%

66%
63%
95%
48%
45%
36%
32%
7%

Nella defiiiizione deUa nuova pesatura si è tenuto conto:
- dell'eventuale attribuzione degli incarichi di aldssima professionalità a valenza dipartimentale o a
valenza di struttura complessa nei liniiti massimi previsti dal CCNL;
- della copertura di tutti gli incarichi gesdonali previsd dal nuovo Piano di Organizzazione Aziendale
Strategico (POAS) 2022-2024;
- degli attuali incarichi professionali già attribuiti ai dirigenti.
Inoltre, la quantificazione dovrà garantire delle risorse necessarie per garantire le future progressioni di
carriera dei ditigcnti con incarico iniziale di base D o dei dirigenti con incarico professionale e per
garantite la pinca attuazione del PO.AS 2022-2024.
Tenuto dcgU elemenu sopra descritti, si è proceduto alla detenrunazione del numero degli incarichi, così
come indicato neUe successive tabelle.
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Sittema Socio sanitario

Regione
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

Gestione e sviluppo delle risorse umane
Direttore Angela Colicchio

TIPOLOGIE DI INCARICO CODICE
NUMERO INCARICHI

PREVISTI
DIRIGENZA MEDICA

Direttore di Struthira Complessa.: Area chirurgica
Direttore di Struttura Complessa: Area medica
Direttore di Struttura Complessa: Area territorio

A3
11
29
3

Responsabile Struttura Semplice Dipartimentale Bl 16

Responsabile Struttura Semplice/Distrettuale B2 55

Alussima Professionalità a valenza dipartimentale CeSSD 12

Altissima Professionalità a valenza di struttura complessa
Alta specializzazione

CeSS
Ca

28

103

Professionale Avanzato C sup 151
Professionale Intermedio

Professionale Di Base

c

± D
143

225

TIPOLOGIE DI INCARICO CODICE
NUMERO INCARICHI

PREVISTI
DIRIGENZA SANITARIA E

DELLE PROFESSIONI
SANITARIE

Direttore di Struttura Complessa A3 3

Responsabile Struttura Semplice Dipardmentale Bl l

Responsabile Struttura Semplice/Distrettuale B2 6

Altissima Professionalità a valenza dipartimentale CeSSD
Altissima Professionalità a valenza di struttura complessa CeSS

l
3

Alta specializzazione Ca 17

Professionale Avanzato

Professionale Intermedio
C sup
c

22
15

Professionale Di Base D 26

Considerata l'entità dei residui consolidati a disposizione, il numero degli incarichi previsd, si è definito
di prevedere un'unica graduazione degli incarichi per tutd i dirigenti afferenu all'area sanità. Sono stari
sostanzialmente mantenud gli attuali coefficiend di pesatura degli incarichi determinati sugli attuali
valori in godimento per la dirigenza medica con alcuni incremend per valorizzare gU incarichi
professionali, 'lali coefficienti sono stati applicad anche alla dirigenza sanitaria con un inctemento dei
valori di posizione per tutte 1c tipologie di incarico.
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Sitlema Socio Sanitario

Regione
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

Gestione e sviluppo delle risorse umane
Direttore Angela Colicchio
Le tabelle che seguono danno evidenza della compatibilita delk nuova pesatura con i residui consolidad
a disposizione, pari rispetdvamente a 898.733,27 € per la dirigenza medica e 168.643,91 € per la
dirigenza sanitaria.

DIRIGENZA MEDICA

Incarico

nuova

pesatura
incarico
%

Valore
Posizione
Fissa da
CCNL

Nuovo valore
variabile
aziendale

Totale Nuovo
valore di

posizione incarico
(fissa+variabile)

N.
incarichi

Incremento
lannuale sul
fondo

Direttore SC area chirurgica 100%] 1,384,62 580,00 1.964,62 11 2.0991

Direttore SC area medica 94%| 1.307,69 539,01 1.846,70 29 5.2021

Direttore SC area territorio 91%| 1.230,76 557,75 1.788,51 3 521

Responsabile SSD 74%| 961,54 489,25 1.450,79 16 31.9931

Responsabile SS 69%| 846,15 518,90 1.365,05 55 84.7861

Altissima professionalità Ce_SSD 74%| 961,54 489,25 1.450,79 12 25.493'

Altissima professionalità Ce_SS 69V.I 846,15 518,90 1.365,05 28 167.921

Alta specializzazione Clll 50%| 500,00 482,31 982,31 103 32,123

Professionale avanzato C_sup 46%| 423,08' 480,65 903,73 151 59.882

Professionale intermedio C
33%|
33%|

423,08
423,08
115,38|

225,24
225,24

648,32
648,32

107
36

42.265
54.042

Professionale di base D 10%| 81,08 196,46 225 237.165

TOTALE 776 743.492

DIRIGENZA SANITARIA

Incarico

nuova

pesatura
incarico

%

Valore

Posizione
Fissa da
CCNL

Nuovo valore
variabile
aziendale

Totale Nuovo
valore di

posizione incarico
(fissa+variabile)

N.
Incarichi

Incremento
annuale sul
fondo

Direttore SC 100% 1,307,69 539,01 1.846,70 3 10.634,91

Responsabile SSD 74% 961,54 405,02 1.366,56 1 4,247,98!

Responsabile SS 69% 846,15 428,07 1.274,22 6 22.232,57

Altissima professionalità Ce_SSD 74% 961,54 405,02 T.366,56 1 5.746,00

Altissima professionalità Ce_SS 69% 846,15 428,07 1,274,22 3 16,562,00

Alta specializzazione Clll 50% 500,00 424,90 924,90 17 30.182,98

Professionale avanzato C_sup T6% 423,08 426,40 849,48 22 39.488,59

Professionale Intermedio C
33%
33%

423,08
423,08

186
186

609
609

14
1

9.067,421
1.305,60'

Professionale di base D 10% 115,38 69,29 184,67 26 23,420,02

TOTALE 10.306,14 94 162.888
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Sittema Socio Sanitario

Regione
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

Gestione e sviluppo delle risorse umane
Direttore Angela Colicchio

FONDO PER LA RETRIBUZIONE DEGLI INCARICHI DIRIGENZA MEDICA

SEZIONE I - Destinazioni non disponibili alla conttattazione inteefativa o
comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto
a certificazione

Le risorse destinate all'atmale valorizzazione degli incarichi dirigenziali, alla
remunerazione dell'indennità delle stmttute complesse e agli altri utilizzi del fondo:
IND. INCAR. STRUTT. COMPLESSA 377.561 ,89
IND.DIRIGENZA/SPECIFICITA' MEDICA 5.982,388,22
IND.SPECIFICO TRATT./RESP.PRIMARIALE 2.530,68
RETRIB. POSIZIONE FISSA (CCNL) 3.750.103,80
POSIZIONE VARIABILE (CCNL) l. 347,66
RETRIB. POSIZIONE VARIABILE (AZIEND.'\LE) 2.406.253,87
CLAUSOLA DI GARANZL'Y ART.92 50.953,41

12.571.139,53

SEZIONE II • Destinazioni specificatamente regolate dall'accordo
inteerativo

Costo stimato deIl'appUcazione della nuova graduazione e pesatura degli incarichi
determinata considerando tuta i potenziali incaj-ichi gesdonali e gli incarichi di
altissima professionalità nonché gli attuali incarichi professionali delle altre tipologie

743.492

SEZIONE III - fEventualiì destinazioni ancora da reeolare
Quota residui consolidati e variabili per fumre progressioni di carriera del personale
o pet gli altri utiliz2Ì del fondo

491.914,27

SEZIONE IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del fondo
per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione

SEZIONE V - Destinazioni temporaneamente allocate all'estemo del fondo
Parte non pertinente

13.806.545,80
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Stttama Socio Sanitario

Regione
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

Gestione e sviluppo delle risorse umane
Direttore Angela Colicchio

FONDO PER LA RETRIBUZIONE DEGLI INCARICHI DIRIGENZA SANITARIA
SEZIONE I - Destinazioni non disponibili alla conttattazione integradva o
comunque non reeolate specificameate dal Contratto Intee-rativo sottODOSto
a cettifìcazione
Le risorse destinate all'attuale valorizzazione degli incarichi dirigenziali, alla
remunerazione dell'indennità delle strutture complesse e agli altri utilizzi del fondo:
IND. INCAR. STRUTT. COMPLESSA 36.984,26
RETRIB. POSIZIONE FISSA (CCNL) 491.138,80
RETRIB. POSIZIONE VARIABILE
(AZIENDALE) 189.317,96
CLAUSOLA DI GARANZIA ART.92 1.880,27

687.118,29

II Destinazioni s(>ecificatamente regolate dall'accordoSEZIONE
inteeradvo
Costo sdjmato dell'applicazione della nuova graduazione e pesatura degli incarichi
deteiminata considerando tutd i potenziali incanchi gesdonali e gli incarichi di
aldssima ptofessionalità nonché gli attuali incarichi professionali delle altre tipologie

162.888

SEZIONE III - (Eventuali) desrinaziom ancora da regolare
Quota residui consoUdad e variabili per future progressioni di carriera del personale
o per gli altri utilizzi del fondo

5.755,91

SEZIONE IV - Sintesi deUa definizione delle poste di destinazione del fondo
per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione 855.762,20

SEZIONE V - Destinazioni tempotaneamente aUocate all'estemo del fondo
Parte non pertinente

SEZIONE VI - ATTESTAZIONE MOTIVATA. DAL PUNTO DI VISTA TECNICO -
FINANZIARIO. DEL RISPETTO DI VINCOLI DI CARATTERE GENERALE
Si attesta che la quantificazione dei fondi è a\rvenuta complessivamente nel tispetto dell'art. 23, conuna 2
del D. Lgs. n. 75/2017 e dei vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa del personale. La
compadbilità della nuova graduazione degli incarichi è stata valutata considerando le sole risorse
consolidate,

MODULO III: SCHEMA GENERALE RIASSUNTIVO DEL FONDO PER LA
CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA E IL CONFRONTO CON IL
CORRISPONDENTE FONDO CERTIFICATO DELL'ANNO PRECEDENTE

Come indicato in premessa, non essendo possibile procedere alla quandficazione provvisoria dei fondi
contrattuali per l'anno 2023 - subordinata aU'approvazione del BPE 2023 - e avendo considerato le sole
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Sltfwma Socio Sanitario

Region®
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

Gestione e sviluppo delle risorse umane
Direttore Angela Colicchio

risorse consolidate, il cm importo rimane invariato, non si registrano differenze tra gli importi rehdvi
aU'anno 2022 c 2023.

SCHEMA GENERALE RIASSUNTIVO DEFINIZIONE DELLE POSTE DI DESTFNAZIONE DEL FONDO
PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

FONDO PER LA RETRIBUZIONE DEGLI INCARICHI
RISORSE DIRIGENZA MEDICA Anno 2022 Alino 2023

Destinazioni non disponibili alla contrattazione integradva o
cotnunque non regolate specificamente dal Contratto Integradvo
sottoposto a cerdficazione

12.571.139,53 12.571.139,53

Destinazioni specificamente regolate dal presente accordo:
Costo stimato dell'applicazione della nuova graduazione e pesatura
degli incarichi determinata considerando tutti i potenziali incarichi
gestionalt e gli incarichi di altissuna professionalità nonché gli attuali
incarichi professionali deUe altre dpologie

743.492

Desdnazioni ancora da regolare:
Quota residui trasferita a risultato ai sensi delll'art.95 comma 8 del
CCNL 19.12.2019/ disponibile per udUzzi del fondo

1.235.406,27 491.914,27

Totale poste di destinazione del Fondo per la contrattazione
integrativa

13.806.545,80 13.806.545,80

FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI RISULTATO
RISORSE DIRIGENZA SANITARIA

Anno 2022 Anno 2023

Destinazioni non disponibili alla contrattazione integradva o
comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo
sottoposto a cerdficazione

687.118,29 687.118,29

Desdnazioni specificamente regolate dal presente accordo: Costo
stimato dell'appUcazione deUa nuova graduazione e pesatura degli
incarichi detemunata considerando tutti i potenziali incarichi
gestionali e gli incarichi di altissima professionalità nonché gU attuali
incarichi professionali deUe altre tipologie

162.888

Destinazioni ancora da regolare:
Quota residui trasferita a risultato ai scasi delll'art.95 conima 8 del
CCNI. 19.12,2019/ disponibUe per utilizzi del fondo

168.643,91 5.755,91

Totale poste di destinazione del Fondo per la contrattazione
integrativa

855.762,20 855.762,20
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Sitfema Socio Sanitario

Regione
Lombardia

ASST Papa Giovanni XXIII

Gestione e sviluppo delle risorse umane
Direttore Angela Colicchio
MODULO IV - COMPATIBILITA ECONOMICO-FINANZIARIA E MODALITÀ DI
COPERTURA DEGLI ONERI DEL FONDO CON RIFERIMENTO AGLI STRUMENTI
ANNUALI E PLURIENNALI DI BILANCIO

Sezione I - Esoosizione finalizzata alla verifica che fi'li strumenti della contabilità economico-
finanziaria dell'Amministrazione presidiano con-ettamente i limiti di spesa del Fondo nella fase
DtOfframmatoria della eestione.

La programmazione della gestione e il reladvo monitoraggio del costo del personale avviene utilizzando il
modello regionale denominato "ModeUo A" che prevede la ripartizione dei costi del personale
dipendente per area contrattuale con evidenza specifica dei fondi conttattuali, competenze fìsse e oneri
sociali.

Poiché l'accordo m argomento prevede che alla riduzione stabile del 15% delle risorse destinate alla
retribuzione di risultato della dirigenza sanitatia (fondo art. 95 del CCNL 19.12.2019) consegue
l'incremento del medesimo importo delle risorse destinate alla retribuzione degli incarichi ( fondo art. 94
del CCNL 19.12.2019), si attesta la compatibilita economico -finanziaria e si da atto che le endtà dei
fondi 2023 sopra quantificate saranno inserite nel Modello A, salvo successive ulteriore evoluzioni degli
stessi.

L'azienda presidia i Imùti di spesa dei Fondi previsti contocattuaknente mediante l'applicazione di un
sistema contabile informadco che monitorizza l'udlizzo deUe predette risorse che sono allocate
complessivamente nel Bilancio ai cond di contabilità previsti per le competenze accessorie distinti per
singoli ruoli.

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa Fondo
dell'anno precedente risulta rispettato

I dad elaborad mediante il sistema contabile informa dco forniscono gli elemenu per la verifica, in fase
consuntiva, del rispetto dei limiti di spesa.

Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell'Amministrazione ai fini della copertura
delle diverse voci di destinazione del Fondo

I fondi contrattuali come indicati al modulo I sono contabilizzad nei relativi cond di bilancio.
L'ammontare dei fondi e dei telami oneri riflessi trovano copertura fmanziaria in sede di redazione del
Bilancio di Previsione e risultano meglio evidenziati nel Modello A - dettaglio dei cosa del personale -
parte integrante del Bilanci

Il Direttore

SC Gestione e svUuppo delle risorse umane
la Co4c(Auo , \

<.^-GU<ó ^^;^.<-\j

Bergamo, 31 gennaio 2023
k

I] Respon.sabilc del pioccdimcnto: dr.stsa Laura Facchinetlf )
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ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE (proposta n. 334/2023) 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO IN MATERIA DI GRADUAZIONE, 

AFFIDAMENTO, VALUTAZIONE E REVOCA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI DELL’AREA 

SANITA’      

 

 

SC PROPONENTE 

Si attesta la regolarità tecnica del provvedimento, essendo state osservate le norme e le procedure previste 

per la specifica materia. 

Si precisa, altresì, che: 

A. il provvedimento: 

☐   prevede      

☒   non prevede  

COSTI diretti a carico dell’ASST 

B. il provvedimento: 

☐   prevede      

☒   non prevede  

RICAVI da parte dell’ASST. 
 

Bergamo, 01/03/2023 Il Direttore 

  Dr. / Dr.ssa Colicchio Angela 

   
 

  



PARERE DIRETTORI

all’adozione della proposta di deliberazione N.334/2023
ad oggetto:
APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO IN MATERIA DI GRADUAZIONE, 
AFFIDAMENTO, VALUTAZIONE E REVOCA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI DELL’AREA 
SANITA’     

Ciascuno per gli aspetti di propria competenza, vista anche l’attestazione di regolarità amministrativo-
contabile.

DIRETTORE AMMINISTRATIVO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Fumagalli Monica Anna

Note:

DIRETTORE SANITARIO :
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Pezzoli Fabio

Note:

DIRETTORE SOCIOSANITARIO Facente funzione:
Ha espresso il seguente parere:

X  FAVOREVOLE
       NON FAVOREVOLE
       ASTENUTO

Cesa Simonetta

Note:



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

----------------------------------------------------- 

 

 

 

Pubblicata all’Albo Pretorio on-line  

dell’Azienda socio sanitaria territoriale 

“Papa Giovanni XXIII” Bergamo 

 

 

 

per 15 giorni 
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